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La seduta è aperta- alte ore 15. 

Sono presenti: il Presidente dcl Consiglio e 
ministro dell'interno, e i ministri delle colonie, 
della giustizia ed affari di culto, delle finanze, 
della guerra; dell'Istruxlone pubblica, dei la­ 
vori pubblici, del!" agricoltura, dell' Industria e 
commercio, delle poste e telegrafì, delle terre 
liberate dal nemico e il sottosegretario di l':itato 
per gli affari esteri. 

PELLER,\NO, seçretario. Legge il processo 
verbale della seduta precedente, il quale è 
approvato. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se­ 

natori: Chiappellì di giorni otto, Ilortis di giorni 
quindici, Lucca di giorni trenta, Queirolo 
di giorni trenta, · 

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
sono accordati. 

Comunicazione della Presidenze.. 

PRESIDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Biscarettl di dar lettura. del verbale di de­ 
posito negli Archivi del Senato e nel Regio 
Archivio di Stato in Roma dell'atto di matri­ 
monio di S. A. R. la Principessa Maria Bonn 
Margherita Albertina Vittoria di Savoìa-Ge­ 
nova. · 

BISCA RETTI, segreta l'io, legge: 

Verbale .u deposito 1wgli Archivi del &nalu 
de/L'alto di matrimonio di S .. !. R. la Prin­ 
cipessa Mariu Bona Margheritlt All)(•1·tina 
l'ittol'ia di Sarota-Genooa. 

L'anno millonovecentoventuno addì 22 dcl 
mese di gennaio in Roma nel Palazzo del Se­ 
nato ed in una sala della sua Blblioteca, 
Per procedere alla iscrizione nel registro 

originale dell'Atto di matrimonio di S. A. R. la 
la Principessa Maria Bona :.Iargherita Alber­ 
tina Vittoria di Savoia figlia di S. A. R. il Prin­ 
cipe Tomaso Alberto Vittorio di Savoia, Duca 
di Genova, venne estratto il giorno quattro di 
gennaio corrente dal forziere destinato alla 
custodia degli Atti di Stato Civile della Reale 
Famiglia il registro originale dci matrimoni 
anzidetti. Tale iscrizione venne quindi eseguita 
il successlvo giorno otto in una sala dcl Ca· 
stello Ducale sito nel comune di Agliè. 

Ora, dovendosi procedere al deposito del 

15~ 

registro medesimo nell'Archivio dcl Senato, 
sono quivi convenuti 8'. E. I'avv, gr. cord, Tom­ 
maso 'fittoni, Presidente del Senato, !l barone 
gr. utf. Giovanni Rossi, Senatore Questore, il 
dott. comm. Fçrtunato Pintor, llibliotecario­ 
Archìvìsta, ed aperto il forziere col mezzo delle 
ti·c chiavi, ritenuta l'una dal Presidente, l'al­ 
tra dal Senatore Questore e la terza dal Biblio­ 
teeario-Archìvista, si è quivi deposto l'atto pre- 
detto. ' 
In fede di quanto sopra, si è redatto il pre­ 

sente verbale firmato dagli intervenuti, ed al 
quale si unisce la dlchluruzione, in data del 
21 gennaio corrente, dell'Archivista Generale 
dcl Regno, per la consegna fotta a quegli Ar­ 
chi vi dell'altro registro degli atti di matrimo­ 
nio della Re;1le Famiglia, che erasì ritirato per 
iscri vervi l'atto di matrimonio su riferito. 

Copia del presente alto sarà unita al pro- 
cesso verbale della-prima seduta del Senato. 

TolrnAso Tn'TONI 
GIOVANNI Roi;:-11 
1'"01tTUNATO PINTOlt. 

Per copia conforme all'originale. 

Il Direi/ore della &grelerill 
PERltDIO. 

Regio Archioio di Stato in Roma. 
Dichiaro io sottoscritto di aver ricevuto in 

restituzione dal signor grand'utficiale dottor 
Roberto Perrìno, direttore della segreteria dcl 
Senato, il registro degli atti di matrimonìo 
della Reale famiglia, che si conservu iu que­ 
sto Archivio generale del Regno; registro che 
era stato richiesto d'ordine di S. E. il Presi­ 
dente dcl Senato per operarvi In iscrizione 
dell'atto civile di matrimonio tra 8. A. R. il 
principe Corrado Luitpoldo Giuseppe Maria di 
Witteli;bach e 8. A. R. la principessa l\Iariu 
Bona J\Iargherita Albertina Vittoria di Savoia 
Geuov1t. 

Tale iscrizione venne fatto nel castello d u· 
cale sito nel comune di Agliè il giorno ~ df'l 
corrente meMe di gennaio. 

Houia., a1"1I 21 g•'lrnnio l!l:!I. 
Il Sovminle11tl.,1lr 

CASANOVA. 

Per copia conforme all'originalo. 
li Dirti/ore della s.-y. rln·ia 

PE1tRINO. 
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Ringraziamenti, 

PRESIDEN"TE. Prego il senatore segretario 
Hiscarett! di dar lettura di una lettera e di 
due telegrammi pervenuti alla presidenza 

BISCA RETTI, S('gretai·io, legge: 
Eccellenza, il cerdogllo che V, E., in nome 

dcl Senato e Suo, si è compiaciuto esprimerci 
per la scomparsa del nostro venerato genitore, 
ha toccato i più profondi sentimenti dcli' animo 
mio e dei fratelli miei. 
Senatore da trent'anni, orgoglioso e fiero di 

appartenere all'Alto Consesso, nostro padre al 
Senato dedicava la parte migliore di sè, e par­ 
ticolarissimi sentimenti di devozione e di af­ 
fetto egli nutriva per gli illustri colleghi suoi; 
sentimenti che dai colleghi gli erano ricambiati 
e nella cordialità dci privati rapporti e nella 
fiducia che più volte ebbero a dimostrargli· 
chiamandolo a far parte di commissioni e di 
uffici importanti, elevandolo alla carica di vice­ 
presidente e, profugo, accogliendolo con grande 
e significativa ospitalità entro Il palazzo stesso 
dcl Senato. 
Grandissime soddisfazioni elio allietarono l'ul­ 

tima parte della sua vita, che la sua vecchiaia 
sostennero In gravi dolori e che oggi, assieme 
alle solennì dimostrazioni fatte attorno alla 
sua salma, muovono in me e nei miei fratelli ·1 •. 
1 scntimeuto di immensa ed imperitura rico- 
noscenza. 
Voglia Vostra Eccellenza, anche personal­ 

mente, accettare i nostri vivissimi rin,grazia­ 
menti e permettere elio con riverenza io Le 
baci la mano. 

Di Vostra Eccellenza 
l1•1iuu, 5 dcl 1021. --- G IACO)IO nt PR.\){PEHO. 

e Udìne, 29 dicembre Hl:?O. 

• Presidens a Senalo - Roma. 
e Udine esprime tutta In sua gratitudine Al­ 

tissimo Consesso per solenne tributo onoranza 
reso memoria conte Antonino Di I'rampero 
figlio dilottlssimo ed onore di questa terra friu­ 
lana che serberà perenne ricordo dci servizl 
eminenti di lui. 

e Con profondo ossequio .. 

155 
e ~PF.l.i\OTTI 

' e .t.;i.nrlczco e , 

1•J'"1 • ....__ 

c l'dino, 29 dicembre mso, 
• Presideule Senato - Roma. 

e Amminìstraaìono provinéiale commossa RO­ 

lenne commemorazione fatta da Senato illustre 
scomparso senatore Di Prnmpero ringrazia di­ 
mostrazione affetto tributata memoria amato 
comprovincìale. 

e CANDOJ,JN[ 
e l'ré.•idenle Deputazione Prorinciule Udine s , 

Elenco dei disegni di legge e relazioni comuni­ 
catì alla Presidenza durante l'intervallo delle 
sedute. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Biscaretti di dar lettura dell 'elenco dci disegni 
di legge e delle relnzioni presentate alla Presi­ 
denza durante l'intervallo delle sedute. 
BISCARETTI, ~1·gretario, legge: 
Disegni di legge- presentati dal ministro dei 

lavori pubblici: 
Garanzia dci crediti dello Stato per anti­ 

cipazioni accordate sul prezzo delle forniture 
e riparazioni occorrenti alle ferrovie dello Stato; 

Costituzione dell'ente autonomo • Forze 
idrauliche Brenta-Piave. 
Relazioni presentate dagli Uffici centrali: 
Conversione in legge dcl decreto luogo­ 

tenenziale 1• aprile 1917, n. 5fì~, che 11.p: 
porta moditìcuzionì alla competenza dcl Consi­ 
glio Superiore di marina, Relatore Gualterio ; 

Conversione in leggo del decreto luogote­ 
nenziale 16 magglo l\ll:'>, n. H:J:l, relativo al­ 
l'avanzamento dei militari del corpo Reale 
equipaggi, categoria • Fuochisti •. Relatore Pre­ 
sbitero. 

"I 

Commemorazioni dei senatori Marazzi e Colombo 
e del deputato Ciuffelli. 

PRESIDENTE. Onorevoli Colleghi, 
Prima ancora che avesse potuto prestare giu­ 

ramento, il conte Fortunato Marazzt, nostro col­ 
lega dul :J ottobre ultimo, Mi spegneva l'otto (or· 
reute in Crema dove era nato il 19 luglio 1851. 
Dotato di ìngoguo non comune e di grande 

vivacità e fermezza, ebbe fin dni primi anni una 
ardente pa .. ssioue per la vita delle armi, nella 
quale percorse brillantemente tutti gradi fino 
a tenente generale. 
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Fervido assertore delle aspirazioni nazionali, 
essendo allo scoppio della conflagrazione euro­ 
pea in posizione ausiliaria, chiese di prendere 
il suo posto di combattimento, ed ottenuto il 
comando di una divisione di fanteria, sopportò 
sul Carso i più aspri cimenti con serenità ed 
abnegazione e fu il primo ad entrare in Go­ 
rizia nella vlttorlosa avanzala che egli stesso 
aveva preparata. 

All11. patria ha pur <lato un figlio, caduto da 
prode sui campi di battaglia, e di tale sacri­ 
tìcio, che lo privava di quanto gli era somma­ 
mente caro, sì mostrava orgoglioso. 
Fortunato l\Iarazzi entrò nella vita politica. 

nel 18fl0 e da allora fu sempre alla Camera 
fino 111lc ultime elezioni nelle quali non ripre­ 
sentò la sua candidatura. Particolarmente com­ 
petente nelle questioni militari ed oratore di 
grande efficacia, fu parlamentare operosissimo 
e partecipò al Governo quale sottosr-gretarto 
alla guerra, rivolgendo sopratutto le sue cure 
all'incremento degli Istituti di Istruzione mi- 

. Iitare; 
Egli lascia parecchi volumi cii organica. mi­ 

litare cd un libro sulla guerra dal titolo: Luci 
cd ombre nella nostra guerra •. 

Spirito aperto ad ogni progresso, ad ogni più 
umpin concezione democratica, propugnò le 

-più ardite riforme militar! nelle intoressnntì 
pubblicazioni: •Il contingente unico •e• L'eser­ 
cito dci tempi nuovi •. 

Con Fortunato llfaraz;.:i è scomparso un uomo 
di carattere e di gran fede, un fervido italiano 
che si animava per le cause più nobili e che 
tutta· la 811l\ intelligenza cd attlvltù volse al 
bene dolla Patria. 

Alla memoria <li lui vada il nostro accorato 
rimpianto ed alla famiglia de~ol.ata I' espres­ 
sione delle nostre vive condoglianze. (Be1w) • 

Il 16 gennaio improvvisamente spegnevasi in 
:llilano uno dci nostri più autorevoli colleghi, 
il prof. Giuseppe Colombo, che fino 111 giorno 
innunzl aveva atteso alle sue moltcplirl occu 
!'"zio11i con la consueta energia e vitalità non 
scosse dall'età avanzata. 

Nato a l\lilano il I~ dicembre ll'!BG, egli compi 
molto brillantemente nell'Lniversità cii Paviu 
gli studi di ingegneria e, giovanis.'iimo, grazie 
al suo vivido ingegno e alla eccezionale col­ 
tura scicntiflca, dopo di aver Insegnato alln 

• 

Società di incoraggiamento d'arti e mestieri e 
all'Istituto Carlo Cattaneo di Milano, assurse a 
soli 28 anni all'insegnamento della meccanica 
nell'Istituto tecnico superiore. 

Nè l'attaccamento alla scienza gli attenuò il 
vivo amor patrio;pcrd1è 'di ll a poco, nel 18fifl, 
lasciò la cattedra per partecìpnre alla guerra 
dindipendenze e fil nella colonna mobilizzata 
per la difesa dello Stelvio sotto il comando del' 
senatore Enrico Guìcclardi, prendendo parte 
gloriosa al combattimento dcli' 11 luglio col 
modesto grado di caporale. 
Ritornato ai suoi studi, egli divenne l'anima 

del Politecnico di Milano, nella direzione del 
quale successe poi all'insigne Francesco Brio­ 
schl. Se quell'insegnamento superiore ha avuto 
una salda organizzazione, se quella scuola di 
meccnnica industrialo ha avuto tanta influenza 
non solo sull'Industrìa lombarda, ma su tutta 
l'industria italiana, è opera e vanto di lui che 
vi prodigò tutta la. sua operosa. vita e vi pro­ 
fuse tutto il suo Ingegno. Il Colombo fu dav­ 
vero un apostolo dcli' insegnamento, un maestro 
che rimane esempio mirabile per le genera­ 
zioni presenti e futuro. Egli ha creato i piit 
noti ingegneri industriali e tecnici, I quali dalle 
sue lezioni, dalle innumerevoli conferenze imi 
più svariati argomenti ritrnevano singolare 
profitto, educati non ad essere pnssivì ric~.-i­ 
tori di verità scientifiche, m1L pensatori ani­ 
muti dal desiderio appassionato di ricerca. Dcl 
valore elci Colombo corno professore è prova 
luminosa ·n .lla1wrrfe drll' ing1•g11ae, preziosa 
guida per l'esplicazione della professione, tra­ 
dotto in parecchie lingue, e che dà un'Idea 
di qunli! perfetta. t1intcsi abhinno avuto in lui 
i concetti scientifici. 

Numerose pubhlknzioni egli ci ha dato che 
sarebbe· impo!!Sihile qui enumerare, in tutte 
profondendo la sua va.-;ta cultura e il suo in­ 
gegno non comune. 

La scuola non distrasse il- Colombo dalla 
realt:\. e dai hiso1<11i della vita e, mentre fu 
sommo ma"-..;tro, egli ehhe le migliori inizia­ 
tive nl'I c1mpo dello applica;.:ioni scientifiche, 
dando notevole impul:io al sorgere d'indm1trie 
nuovo e allo 1wiluppo dt>gll stabilimenti esi­ 
stenti. 

":\'ella vita. cittadina fu 11omprc chiesto il suo 
valicio contributo e profon•io traccie della sua 
opnra egli lasdò nelle <:arichc pubbliche, in 
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Comitati, in sodalizi, specie di cultura, e im­ 
prese industriali: fu consigliere comun_alc,_ pre­ 
sidente dcl Regio Istituto lombardo di scienze 
e lettere, presidente pure dcl Consiglio d'am­ 
ministrazione della Società Edison e del Cre­ 
dito Italiano. 

Un tale uomo non poteva rimanere estraneo 
alla vita politica: schietto liberale, fu deputato 
di Milano dal 188G ed alla Camera parlò spesso 
in materia economica ed in questioni tecniche; 
j suol discorsi sono esempio di chiarezza, le 
sue argomentazioni diritto come un seguito di 
assìomì e teoremi. Fautore di rigidi provvedi­ 
menti finanziari, egli vagheggiò una politica 
di larche economie, tutta volta a<l cvitnre le " . . spese non assc>lutamentP- necessarie, convinto 
che solo cosi potesse assicurarsi l'avvenire 
d'Italia. E, chiamato al Governo, prima come 
ministro delle finanze e poi dcl tesoro, a questo 
programma rimase sempre fedele, anche quando 
esso gli costò il sacriflxio della sua posizione 
personale. L'alto senso di nmmirazione per il 
imo valore politico, per la sua rettitudine è fìe­ 
re:1..Z'I\ gli meritò nel l~!l\l in elezione alla più 
elevata carica parlarucnmrc ed il seggio Pre­ 
sidenziali', sia pure per poco, egli tenne con 
sommo onore, in momenti assai difficili. 

Nominato senatore I' 11 novembre HIOO, fu 
anche In Senato autorevole ed assiduo parln-' 
montare prendendo parto alle più importanti 
dlscussìonì, Il peci e in materia finanziaria; fu 
acuto relatore di bilanci cd Intervenne sem­ 
pre quando si trattò di tutelare il prestigio e 
di favorire l'elevazione dell'Istruzione unìver­ 
sitnria. 

Negli ultimi a1fni per l'età avanzata era di­ 
venuto meno assiduo ai nostrl lavori, ma la 
i;randc considerazione per il suo alto ingegno, 
la simpatia per la aua figura nobilissima erano 
sempre vive in noi. 
Ora questa singolare tempra di uomo scom­ 

pare, ma .sarà sempre ricordata dai suoi nu. 
morosi allievi, che nel Politecnico hanno VO· 
luto rendere particolari onoranze alla sua. 
salma, e da quanti ebbero In ventura di cono­ 
scerlo e di npprezzarne lo doti dr mente e di 
cuore. 

Il Senato del Regno Invia alla memoria del­ 
!' uomo insigne un commosso e reverente sa­ 
luto, alla famiglia desolata il suo profondo cor­ 
doglio. (Reni.ç.~imo). 

15 7 .. 

Un gravrssimo lutto ha colpito anche l'altro 
r•\IUO del Parlamento per la morte, avvenuta 
in Roma il 6 gennaio, di uno dei nostri uomini 
politici più Insigni, dell'onorevole Augusto Ciuf· 
fclli, cui una Insidiosn mnluttla da tempo mi­ 
nava la forte tempra. 
Deputato dal l!)()-1 fu più volte al Governo 

.sottosegretario e ministro, nei momenti 'più 
difficili, anche quando il cuore gli sanguinò per 
la perdita dcl figlio Giuseppe sui campi di bat­ 
taglia, e lasciò traccie profonde della ima com· 
potenza e della larghezza P. praticità delle sue 
vedute, propugnando sempre con fervore il ri­ 
spetto dell'autorità dello Stato in nrmonla con 
i princìpl di libertà e di giustizia. 

Egli era Presidente di Sezione dcl Consiglio 
di Stato e, nei primi del Hl19, era stato nomi­ 
nato, su unanime designazione delle più degne 
personalità delle Terre Redente, Governatore 
della Venezia Giulin ; ma tale carica dovò ab­ 
bandonare ai primi sintomi dcl male che flaccò 
profondamente la sua fibra. Tuttavia, a prova 
della grande considerazione che lo circondava, 
la Camera dci Deputati nel dicembre 1919 lo 
nominava. suo Vice- Presidente. 

Augusto Ciuffelli accoppiava alle elette doti 
di mente un cuore nobilissime cd una squisita 
gcntilezzn di nnimo, che rendono ancora più 
amara la perdita a quanti ebbero la' ventura 
di conoscerlo. 

Vadn alla sua salma il nost.ro revercnto i<ll· 
luto, alla famiglia desolata l'cspres'!ionc delle 
no;itre vive condoglianze. (Benissimo). 

I 
' ' . 

GIOLITTI, pre.~idente del Con.,iglio, 11d11i­ 
sti·o dell' i11f.l'1·no. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. No ha facoltà. 
GIOLITTI, pn•.,idenfe del Consiglio, wlllt· 

si i·o del/' intei·no. La commemorazione co11l 
ar.curata e affettuosa "'cl Presidente dcl ~ennto 
rilcYa quanto grave sia la perdita per la morte 
dt•I due senatori illustri: l'uno che hon ave\'a 
ancora partecipnto ai lavori d.i questa assem­ 
bl<'n, ma <-·hc noll' altro ramo del Portamento 
aveva dato splendida prova dcl suo ·ingegno e 
del suo ('.arattere, il senatore :\lnrnzzi; l'altro, 
il Renntore Colombo, una dello più nlte lllu· 
11trazioni della sdenza te<~nica, di quella f!cicnza 
dAlla q1111ln il pai>11e Rttemlc in prima linea il 
suo ri~orgimento economico. Sono due perdite 
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delle quali non solo questa assemblea, ma tutto 
il paese sarà dolente. 

Ringrazio poi l'egregio Presidente di aver 
. aggiunto a queste commemorazioni quella di 
Augusto Ciuffelli, affettuoso collaboratore di 
Giuseppe Zanardellì, alla cui scuola imparò i 
principt di seria libertà congiunta coll'ordine; 
lo ebbi collaboratore quando fui nel l\Iiuistcro 
Zauardelll, e ricordo l'altezza dcl suo ingegno 
e la fermezza del suo carattere, della quale ha 
dato prova, sia come membro del Parlamento, 
Hia come vìce-presìdcnte delle Camera dei de­ 
putati. 
Il rimpianto di questa Alta assemblea ad un 

personaggio cosi illustro dell'altro ramo dcl 
Parlamento sarà certamente apprezzalo da tutti 
l colleghi che rimpiangono la perdita di Au­ 
gusto Cìuffelli, (Appi;ovazioni viris~ime). 

Rinvio di interrogazione. 
PRE8IDEXTE. L'ordine del giorno reca l'in­ 

terrogazione dell'onorevole senatore Ciraolo al 
ministro della pubblica Istruzione e Per sapere 
se e come egli creda di intervenire per met­ 
tere il poeta umanista Sofia Alessio di Radi­ 
cena, in condizioni di poter dedicare l'alto in­ 
gegno, non alle scuole elementari nelle quali 
ora insegna, ma agli studi di lingua e lettera· 
tura latina, che già meritarono per tre volte 
11 maggior premio nel concorso internazionale 
di Amsterdam, ai suoi poemi latini •. · 

Info_rmo però il Senato che l'onorevole mi­ 
nistro per la pubblica istruzione, d'accordo con 
l'onorevole interrogante, ha chiesto che questa 
interrogazione sia rinviata alla seduta di lu­ 
nedl prossimo. 

Se non Ki fanno osservaaioni, cosi rimane 
stabilito. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del decreto luogotenen­ 
ziale 10 giugno 1917, n, 1034, recante disposi­ 
zioni per la compilazione di ufficio ed appro­ 
vazione dei conti consuntivi dei comuni e delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza., distrutti o 
smarriti -in seguito a.l terremoto del 13 gen­ 
naio 1915 • (N. 85). 

PRESIDI•:NTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Conversione 
In legge dcl decreto Iuogotenenzinle 10 giu­ 
gno 19171 n. 1034, recante disposizioni per la 

compilazione di ufficio edj approvazione dei 
conti consuntivi dci comuni e delle istituzioni 
pubbliche di benefìcenza, distrutti o smarrili 
In seguito al terremoto del 13 gennaio l!J15 •• 

Prego il :senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura. 

BI:iìCA RETTI, s1•g1·etal'io, legge : 

Articolo unico. 

È convertito in legge Il decreto luogotenen­ 
ziale 10 giugno 1917, · n. 1034, recante disposi­ 
zioni pel' la compilazione di ufficio ed appro­ 
vazione dei conti consuntivi dei comuni e delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza, distrutti o 
smarriti in seguilo al terremoto, del l:J gen­ 
naio 1915. 

ALLEGATO. 

TO:ILA~O DI 8.\ VOIA DUCA DI GF:~OVA 
I.t:O<:r)TESP.NTJ;: Gl'.SF.RAl.E IH llUA l•l.\F.~TÀ 

VITTORIO El\IAXUELE III 
per gm:;ia di Dio e ptw colontà della Xnslone 

RE Ii'ITAl,JA 

In virtù dell'autorità a noi delegata; 
Sulla proposta del rnlnisiro segretarlo di Stato 

per gli affari dell'interno; 
Udito il Couslgfio elci ministri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo u nico. 

Per la riproduzione, compilazione di ufficio 
cd approvazione dei conti consunti vi degli eser­ 
cizi 1!)14 e retro dci comuni compresi negli 
elenchi approvati coi Regi decreti 7 febbraio 
l!)!!"i, nn. 71 e 72, 14 febbraio 19lf>, n. 11~, e 
22 aprile 19li'>, n. 54:1, e delle Istituzloni pub­ 
bliche .di beneficenza in detti comunì esistenti, 
che, a causa del terremoto 13 gennaio 1915, 
furono distrutti o siano smarriti, come pure per 
l'appello alla Corte dei conti, per la revoca 
zionc, per lo svincolo e l'alienazione tielle cau­ 
zionl dei contabili o per la responsabilità dei 
funzionari revisori dci conti, sono applicabili 
le norme contenute nella parte prima, titolo 
primo, capo terzo, sezione III del resto unico 
delle leggi emanate i11 seguito al terremoto del 
2~ dicembre l!iOt!, approvato con decreto luo­ 
gotenenzlalo 5 novembre 1!:!16, n, Fi2(i, 

lì~: t . 

. I 

·- 
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Il presente decreto snr~ pr.esentn~o al Parln- 
, mento per essere convertito in lel!'hC. . 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
deÌ slclllo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ulliciale delle leggi e dei decreti del Regno 
<l'Italia, maudundo 11 chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, ttd<ll 10 giugno 19Jj. 

TO:'.l[ASO DI SAVOIA. 
Bo8ELLI 
ÙHLANUO. 

PRE.."ìTDE~TE. Dichiaro aperta la discus­ 
sione. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa. 
'I'rattaudosl di disegno di legge di articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto 29 gen­ 
naio 1914, n. 162, riguardante la proroga. dei 
poteri d~l Re~io Commissario pel Pio Istituto 
di S. Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di 
Roma e del decreto luogotenenziale 26 novem­ 
bre 1916, n. 1640, relativo a provvedimenti per 
l'amministrazione e la tutela del detto Istituto> 
(N. 87). , 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Conversione 
in legge ciel Regio decreto 2!l gennaio 1914 
n. IG:?, riguardunte la prorogu dei poteri dci 
~cgio C?m~isl!ario pel Pio Istituto di S. Spi­ 
rito in ~11ss1a ed Ospedali riuniti di Roma e , 
dcl decreto luogotenenziale 26 novem hre 1910 

' n. 1640, relativo a provvedimenti per l'ammi- 
nistrazione e la tutela dcl detto Istituto •. 

Prego il senatore, 11rgretario, Biscarott] di 
darne lettura. 

IH~CARETTI, s1'y1·elario, legge: 

Articolo unico. 

Sono convertiti in leggi il Regio Decreto 
29 gennaio 1914, n. 162, riguardante la pro­ 
roga dci poteri dcl Regio Commissario pel 
= Plo Istituto di Santo Spirito in Sassla ed Ospo­ 
dal] Riuniti di Roma • ed il Decreto Luogote­ 
nenziale 26 novembre 1916, n. 1640, relativo a 
Provvedimenti per I'ammlnistrazlone e la tu­ 
tela del detto Istituto. • 

' 

1 

I 
! 
I 

I ...._ 

ALLEGATO A. 

VITTORIO EMANUELE III 
per g1·azia di. Dio e per oolontà della Nastone 

RE D'ITALIA. 

Visto il Nostro decreto 2 febbraio 1912, col 
quale venne sciolta l'amministrazione dcl Pio 
Istituto di Santo Spirito in Sassia cd Ospedali 
Riuniti di Roma ed affidata la temporanea ge­ 
stione ad un Regio commìssarìo straordinario; 

Riconosciuta la necessità e l'urgenza di pro­ 
trarre la gestione pr~<lctta, per condurre .a ter­ 
mine la vasta organizzazione dci servizi e con­ 
solidare i notevoli risultati fin qui realizzati; 

Vista lu. legge 17 I uglio 1890, n. 6Ui2, cd I 
relativi regolamenti, nonchò le leggi speciali, 
che regolano il Pio Istituto predetto; 

Udito il Conslglìo dci. minlstri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario 

di Stato per gli affari dell'Interno, Presidente 
del Consiglio dci ministri, di concerto col mi­ 
nistro dcl tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Fino a quando non sarà provveduto con . 
nuova legge al riordinamento dell' amministrn­ 
zione del l'io Istituto di Santo Spirito in Sas- 
1:1ia cd Ospedali Riuniti di Roma, la gestione 
del Regio commissario potrà essere prorogata 
con decreti Heali cli sci in sel mesi. 

.Art 2. 

Il presento decreto sarà presentato ul Parla­ 
mento per essere convertito in legge .. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
uttìcialo delle leggi e dei decreti dcl Regno di 
Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo oi;.~crvare. 

Dato a Roma, addi 2!:1 gennaio Hll4. 

VITTORIO E~lANUELE 

GIOLITTI 
TEDESCO. 
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ALLEGATO B. 
TO:\IASO DI 8AVUJA DUCA DI GENOVA 

LUOl;OTESl':STR CTF:SF.ltAJ.E m 81)A ~IAE81'À 

VITTORIO K'.IIANUELE III 
per g1·a:ia di Dio e per oolontà della Na sioue 

Rr: n' ITALIA. 

In virtù dell'autorità a Noi delcgntu ; 
Ritenuta l'urgenza di porre termine alla 

straordlnnr!a nmministrnzione dcl Pio Istituto 
di Santo Spirito in l'ia~-;in ed Ospedali Riuniti 
di Romn; 

Cdito il Consiglio dei ministri; 
Sulla ··propo,.;t:i. del ministro dell'Interno, di 

concerto col ministro del tesoro; 
Abbiamo decretato e decretinmo: 

Art, 1. · 

L'umministruzione dcl Pio Istituto di Santo 
Spirito in 8assia ed Ospedali Riuniti di Roma 
è uffìdnta 11d un presidente, assistito da un Con­ 
l!iglio di amministrazione, composto di sei mem­ 
bri, oltre il presidente. 

Art. 2. 

Il presidente è nominato con decreto Reale, 
su proposta del ministro dcli' in temo, di con­ 
certo col ministro dcl tesoro; tra i consiglieri 
di Stato, I consìgllerl della Corte dci conti e 
i prefetti del Regno. 
Dura in carica sci anni ed è sempre rieleg­ 

gibile. Può essere esonerato dull'ufticio, durante 
il periodo scssenuale, con decreto Reale, pro­ 
posto corue sopra, previa delibernzicue del Con­ 
siglio dei ministri. 

Egli ce~ temporaneamente dal servizio del- 
1' Ammìnìstrazione cui appartiene, e può essere 
surrogato nel ruolo; ma conserva il proprio 
grado ed il proprio titolo per ogni effetto di 
legge. 

Lo stipendio annesso all'impiego da lui co­ 
perta gli r;arà corrisposto dal Pio istituto, il 
quale verserà al bilancio dello Stato l'importo 
per la ritenuta ordinaria. della pensione. 

Cessando dall' incarico, riprende, senz'altro, 
servizlo nell'ummiuisìrazlon« cui appartiene, 
occupando nel ruolo ùi questa il posto' che gli 
spetta per la conservata anziunità. 
L'ultimo nominato nel ruolo medesimo ri­ 

marne in soprannumero. 

Al presidente può essere ~nche attrlbuìta 
una indennità da fissarsi dal ministro dell'in­ 
terno, di accordo col ministro del tesoro. 

Art. 3. 

I consiglieri sono nominati; 
a) due tra funzionari governutìvì, l'uno 

dal ministro dcli' interno, l'altro dal ministro 
del tesoro; 

b) tre, rispettivamente, dal comune, dalla 
provinc-iu e dalla Congreguzione di cnrità <li 
Roma ; 

e) uno dal ministro dell'interno, d'accordo 
col ministro del tesoro, tra lo persone che ri­ 
vestano od abbiano rivestito la qualità di am­ 
ministratore· <li Opere pie della città di Roma 
e che non siano funzionari dello Stato, 
I consiglieri, esclusi i due primi, durano in 

carica quattro anni e si rinnovano per un 
quarto ogni anno, medianti} sorteggio nei prhnì 
tre anni e per anzianità in seguito. Essi non 
possono essere rielehl senza interruzione più 
di una volta, giusta il disposto dcli' art. IO della 
legfe 17 lugl!o 1890, n. 6072. 

Art. 4. 

·II presidente d e, 'Ibera sugli affari che non 
sono soggetti all'approvazione dPII' autorità tu­ 
toria, sentito il parere del Consiglio di ammi­ 
nistrazione. 
Per gli affari soggetti a. tale approvazione 

la delìberaztone spetta al Consiglio di ammì­ 
nistrazloue. 
Il presidente può delegare ai componenti il 

Consiglio la direzione di de1erminati servizi e 
lii sopraintendenza sui vart ospedalì, fermo il 
disposto del primo comma. 

• Art. 5. 

La tutela dol Pio istituto di Santo Spirito in 
Sassia ed Ospedali riuniti di Roma, per tutte 
lo ma tei-ie per le quali è richiesta dallo leggi 
17 luglio l~~O, n. 6972 e 18 luglio 1004, n. 300, 
è affidata ad una Commissione composta di 
cinque membri. La presiodo un presidente di 
sezione del Con1tigllo di Htuto da nominarsi 
dal ministro dell'Interno, d'accordo col mini!!tro 
del te:ioro; degli altri quattro membri, due sono 
nominati dal ministro dell'interno e due dal 
mini8tro del tesoro. 
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L' npprovar.ioue ùelle ~elille1:a~ioui: rig-uur­ 
danti I' acipiisto di beni Immobili e. l accetta­ 
zione e il rifiuto di lnsciti e doni, tiene luogo 
della autorlzz .. nzione profettlzln, richiesta dagli 

• articolì 1 e 2 della legge, 21 giugno 18\lli, nu­ 
mero 218. 

I bilanci preventivi, le dclìberazlonl che ue 
modificano gli stanziamenti, ed i conti cousun­ 
tivi sono approvati dal ministro dcll' interno e 
dal minburo dcl tesoro, previo il parere della 
Connulssìone. 
Il presidente doll'Amminlstraxione ospeda­ 

liera può richiedere nlla Commissione di essere 
inteso per dure schuu-hucnti irngli affari sog­ 
getti all'approvazione o al parere della Com­ 
m issi o ne stessa, 

La Commissione ha· sede presso il :Ministero 
dell' iuterno. 

Art. G. 

Il presente decreto sarà presentato al Par­ 
lamento per essere "convertito in legge. 
Ordiniamo che Il presente decreto munito 

<lei t<igillo dello Htato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Iti I" t in, mandando a chiunque spetti di osser- 
vario e di farlo osservare. . 

Dato a Roma, nddl 2!i novembre l!H!I. 

TO'.\lASO DI HA VOIA 
Boszr.r.r 
OHl .. ANDO 

CAIWANO. 

PRESIDENTE. Dkhinro apertn la discus- 
sione. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discu"l.'lione 
è chiusa. 
Trattandosi ùi disegno ùi lPgge di nrticolo 

unico, sarà poi . votato a scrutinio segreto, 

Presentazione di un disegno di legge. 

RAINERI, ministro per le terre liberate. 
Domando di pàrlare. 

PRE81DEN'TE. Ne ha fucoltà. 
RAIN'ERI, 1;1inL~t1·0 per le terre liberate. Ilo 

l'onore di presentare al Senato il disegno di 
legge: • Provvedimenti riguardanti il rimborso 
da parte dei danneggiati di guerra delle 11111g- 

Discussioni f. 333 161 

g10r1 spese sostenute dallo Stato per la rico­ 
struzlone . e la rlpurnzlone delle loro case •. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mini­ 
stro per le terre liberato della presentazione di 
questo disegno di legge, che :iPgÙirà. la proce 
dura stabilita ùal rPgolamAnto. 

Presentazione di relazioni. 

PRE.SIDENTE. Invito lonorevole Re11ntore 
Wollemborg di rt>mrsl alla· trilrniut per la pre­ 
Reutnzione di una rolai':ione. 

WOLL1':'.\tnOHU. A nome dcll'Ulllcio ceutrnle 
ho l'onore di presentare al 8c11nto la rclai':ione 
dell'Ullicio stesso sul seguente disrgno di ·legge: 

•Provvedimenti per l:i sostitui':iono dei buoni 
di cw1!1a da lire una o da lire due •. 

PRI.:SIDF.N'TE. Do atto all'onorevole Wollem­ 
borg della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampai.a e distribuita. 
Invito l'onorevole senatore Ferraris Carlo a 

recarsi alla tribuna per presentare una rela 
zionc. 

FERRAR!:-) CARLO. A nome della Commis­ 
sione permanente di finn.ni':e ho l'on~re di pre­ 
sentai:e al Senato le relazioni della. Commis.'lioue 
11tell.'>a su i RCguenti dh1cgni di legge: 

• Conces.-;ione di una nuova i11ùonnit1\ di caro­ 
viveri ul personale nddetto ai !lervizi pubblici 
di trll.'lporto affidutl n.11' inùm1tria privatu e con­ 
versione In legge del Regio decreto 29 ottobre 
1 !l:?O, n. 152:?, relativo all'aumento dd prei':zo · 
del trasporti sulle ferrovie eRercitnte dall' in­ 
dustria privata., imlle tramvle, ecc. • ; 

• Autorizzazione di 11pesa per il funziona­ 
mento delle commissioni loeall di equo tratta· 
mento del pt>r110nalo aùdetto ni pubblici 1mr­ 
vfai di trasporto •• 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Ferrari11 Carlo della pre11entnzione di queste 
due relazioni, che saranno 11tampate e dL-;tri­ 
buite. 

Invito l'.?norevole Bergamn.'lCO a recal'l!i alla 
tribuna per la presentazione di una relal'.ione. 

BF.RGA~IASCO. A nome della Commissione 
ùi finanze ho l'onore di pre11entar11 al Senato 
In relazione del disegno di legge num. 272: 
•Provvedimenti economici a favore del per­ 
ROnale delle R. Scuole industriali •. 
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l'RESII>ENTE. Do atto ali" onorevole sena­ 
tore Bergamasco della presentazione Ui questa 
relazione, che sarà stniuputn e dillt.rilJuita. 

Rinvio a scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del decreto luogotenen­ 
ziale 9 gennaio 1916, n. 79, col quale, sui pro­ 
venti della addìsìonale istituita con l'articolo 2 
della legge 12 gennaio 1909, n, 12, è autoriz­ 
zata la spesa di lire 250,000 per la costruzione 
·di esae. economiche in Palmi • (N. 88). 

PRESIDENTE. L' orùine del giorno reca la 
discussìone del disegno di ll'gge:- ·e Couver­ 
slone in legg-e del decreto luogotenenziale 
9 gennaio 19lti, n. W, col quale, sui proventi 
della addlaiouale istituita con I' articolo 2 
della !Pgge 12 gennaio I 009, n. 1 ~. è auto­ 
rizzata la spesa di lire 2i"IO,(X)() per la costru­ 
zione di c11He economiche in Pnlml », 

Prego il senatore, segretario, Pellerano ·di 
darne lettura. 

PELLERANO, seçret ario, legge: 

Articolo unico. 

f: convertito in legge il decreto luogotenen­ 
ziale 9 gcn ualo 1 !ll G, 11. 79, col quale, sui pro­ 
venti dcll'addizlonule istituita con l'art 2 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, è autorizzuta la 
spesa di lire ;!j0,000 per la costruzione di case 
economiche in Palmi .. 

ALLEGATO. 

TO~lASO DI SAVOIA DUCA DI GE~OVA 
Ll"U\JO"H:S"'NTR GF.NF.HALK DI 8t:A HAEllTÀ. 

VITTORIO EMANUELE III 
per g1·11z ia di Dio e per rolontà della Nazione 

RE n'.ITALJA. 

In virtù dell'uutorità a Noi delegata; - Veduto I' articolo 16 del decreto· legf•.e del 
18 aprile 1915, numero 572; 

Udito il Couslglio dei ministri; 
Sulla proposta dr! Proi;idc~te del Consiglio 

dei ministri, ministro segreturlo di Stato per 
gli affari dell'interno, di concerto coi mini- 

stri segretari di Stato per le finanze, pel tesoro 
e per i lavori pubhlici ; 

Ab bi umo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Sui proventi dell'addizionale, Istituita con 
l'articolo 2 del11' legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
a favore delle provincie di Mes~ina e di Reg­ 
gio Calabria e dei comuni danneggiati <lai ter­ 
remoto dcl 28 dicembre 1908, è autorizzata la 
spesa di lire 2:;0,000 per la costruzione di case 
economiche in Palmi. 
.. La somma come sopra uutorizzata è inscritta 
nel bilancio del Ministero dell'interno. 

Art. 2. 

Le case economiche sono di proprietà del 
Comune di Palmi, a cura del quale è e~guita 
la costruzione, debbono sorgere in aree di sua 
proprietà e contenere appartamenti di non più 
di quattro vani, compresa la cucina. 

Le stesse case non possono essere cedute in 
fitto che a. persone residenti di fatto a Palmi 
alla data della pubblicnztone del presenta de­ 
crete e non possono essere assoggcttat~ ·ad '-­ 
ipoteca, nè cedute o alienate. 
Per gli atti che possono occorrere per la ese­ 

cuzione del presente urtìcolo, Il comune di 
Palmi gode delle riduzionr di ta:llifl concesse 
con l'articolo 3GG, limitatamente agli atti <li 
acquisto di aree fabbricabili, con l'articolo 3ti7 
e con l'articolo 3ti8, i;econdo comllla, del te.'lto 
unico 12 ottobre 1913, n. l:!Gl; mu il termine 
di cui all'art 3GG, ultimo comma, decorre dalla 
data di pubblicazione del presente decreto e 
quelli indicati negli articoli 36i e 368 sono 
rispettivamente portati a sei ud a dieci anni. 

Rustano ferme le disposizioni contenute nella 
legge (teMto unico) 2i febbraio 1908, numero 
89, per le ca8e popolari. 

-'"rt. 3. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per es;iere con\'ertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillb dello Stato, sia inserto nella raccolta 
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ufficiale delle leggi o del decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.'icr­ 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 9 gennaio 1!.Jlli. 

TO~L\SO DI SAVOIA. 

V. - li Guurdmi,qilli 
0HLANDn. 

SALAISllHA0 

DASEO 
C'AI<CANO 
CJUFFELL[. 

PRESIDENTE. E aperta fa discus-ioue su 
q uesto di segno di legge. 
Nessuno domandando la parola, la. dichiaro 

chiusa e, trauandosi di articolo unico, sarà poi 
votato a. scrutlulo segreto. 

Rinvio a acru\.inio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del decreto luogotenen­ 
aiale 14 febbraio 1918, n. 287, che modifica 
la 1egge 8 giugno 1913, n. 571, riguardante 
la. ceasìono al comune di Ta.ranto dcl diritto 
di pesca in alcune zone dcl Mar Piccolo >. 
(N. 90). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno !li lrggc : e ('011 ver­ 
sione in legge dcl decreto luogotenenziale 
14 febbraio 1918, n. ::!87, che m0ollitka la. lcgl(e 
8 giugno Hl13, n. 571, riguurdunte la cessione 
al comune di Tarunto del diritto di pesca in al­ 
cune zone del Mar Piccolo •. 
Prego il senatore, 1-mgrclario, Bìscaretti di 

darne lettura. 
IllSCARETTI, iwgrelarin, legge: 

Articolo unico 
È convertito in legge il decreto legge 14 

lcbhraio l!llrl, n. 2H7, che modilu-a l'art.. J, 
ìeu. y), della legge 8 giugno 19\:J, n. fl7 I, con­ 
cernente cessione al comune di Taranto di di· 
ritti di pe8ca.. in alcune I zone dcl Mar riccolo. 

At.L.:OATO 

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Ll!OOOTICSIDSTE GESltRAl.R lii SUA MAF.,TA 

VITTORIO E~lA:'.'l'UELE III 
per gra:;ia di Dio e per oolonlà deliri J\'n:;io11t! 

RE ))'ITALIA. 
. In virtù dcll'autoritA a noi delegata; L V;,t• la logg• 8 giugno 1013, ì ;;~ 

Udito il Consiglìo dci ministri; 
Sulla proposta dcl ministro :scg1'el<Ll'io di :-;t;1to 

per l'interno, presidente dcl Consiglio dei mini­ 
strl, di concerto coi ministri delle fìnanze, della 
marina e doll'fndusu-ia, com~wr<"io e lavoro; 
.\bbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Al comma g) dcli' art. 1° dell' anzidetta legge 
8 gi11:;110 1913, n. 5il, e sosti tu i Lo il segucnte : 

• g) che gli utili derivanti 11.l comune dalla 
legge siano per un quindicennio, a partire dal 
1° settembre Hl\9, destinati 11d opere di miglio-. 
rament-0 igicni<-o ed edilizio ddla citt:'1 •. 
Il presente de<:reto ::mrà presentato Rl Par­ 

lamento per c&ere convertito in leg-ge. 
(lrrliniamo che il prc,,ente decr11to, munito 

ùPI 1;idllo dello Stato, sia ini;erto nt~lla rac1:olta 
uftidale ddlc leggi e nei dc<-rPti dd Regno 
d'Italia, manùarulo a ehi u111p1e i;petti di 08.5er­ 
varlo e di farlo o-;scrvare. 

Dato a. Roma, Rd<li 1-l febbraio 191K. 

TO~U.:-iO Dl SAVOIA 

ÙHLANl>O 
l\JtmA 

'\ D~:L BONO 
Cll'Ft'ELLL 

V. - Il guarrJ,r.•igilli 
SACCHI •. 

PRESIDENTE. E aperta la dls<"ussionc su 
QUCl!ÌO di8Cg'll0 di legge. 

NetllSuno chiedendo di parlare la dichiaro 
cliim;a e tra.ttando11i !li articolo unico, il dise­ 
gno di legge sa.rii 1ioi votalo a scrntinio se­ 
greto. 

Discuasione del disegno di logge: «Conversione in 
legge dcl decreto luogotenenziale 23 ma.rzo 1919, 
n. 538, relativo a modiflca.zioni e aggiunto ap­ 
portate alla legislazione in materia di assi­ 
stenza e beneficenza pubblica• (N. 101-A). 

PRF.:-\Il>E~TE. L' orùine del giorno reca la 
discui>siono dcl seguente disegno di legge: 
e Conversione in ll'!'gC del d1wrrto luogot.e­ 
nenziale 2:1 marzo l\lHl, n. r,;1x, relativo 1\ mo­ 
ditkazioni ed aggiunte apportato alla lrgi11la­ 
zio110 in materia di 11.':lshstenza e ht>neficcnza 
pubblica•. 
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Domando all'onorevole Presidente del Con­ 
. slglio se consente che la discussione si apra 
imi testo dell' JJfficio centrale. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'Intern». Consento, 

PRESIDENTE: Prego il senatore, segretario, 
Biscaretti . di dar lettura del disegno di legge 
nel testo modificato dull'Uffìcio centrale. 
_ RISCA RETTI, seqrelario, legge: 
(V,· Sla1J1pnlo N. 101-.4). 
PRESIDENTE. E aperta la discussione su 

q uesto d isegno di legge. 
D'ANDREA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTK Ne ha facoltà. 
D' AND~lEA, relatore. Come in tanti altri 

rami della. pubblica amministrazione ai è avuta, 
durante la guerra, una serie. di provvedimenti 
speciali racchiusi in decreti luogoteuenzinli o 
Regi decreti, i. quali si sono poi trovati nella 
pratica di J.,'Tando utilità, consigliundone la con­ 
versione in legge ; cosi in tema di assistenza 
pubblica e di isti] uzioni di beneficenza, si Mono 
pubblicati diversi decreti, tra cui quello del 
l!:J marzo 191 !I, che il Ministero propone con­ 
vertiro in legge. 

L'Ufficio centrale è atato concordo nPI plau­ 
dire a talune di queste modifiche, e precisa­ 
mente alle dlsposizioni racchiuso nel decreto 
luogotenenziale 7 maggio l!.)Ji">, con cui è ri­ 
dotto da duo terzi a metà il numero dci mern; 
brì della Cornmlssione di beneficenza per In 

_ validità delle loro deliberazioni ; alle norme 
relative alla costituzione di Fedornzioul fra lo 
istituzioni pubbliche di benefìcenza: alle mag­ 
giori facilitazioni per la riseosslcne dai comuni 
del erediti per ricovero e per cura, Su due 
punti I' Uffìcio centrale non è stato concorde 
col progetto governativo; e ,.;0110 questi che io 
mi propongo di Illustrare brevemente al 80- 
nato. 
Per la legge i;1;1le Opere pie (art. :!6), lo lo­ 

cazioni, gli appalti e le alienazioni per un 
prezzo superiore alle f.00 lire, devono essere 
autorizzate dalla Commissione provinciale di 
hencfleenza, ma poichò nel periodo della guerra 
riu"ldva difflcile raggiungere il numero legale 
di dette Cornrnisslonl, con un decreto Iùogote­ 
nenziule fu sostituita l'autorizzazione dcl pre­ 
fotto. Ora col disegno di legge sottoposto al 
nostro esame si propone di modificare l' arti­ 
colo 26 della legge sulle Opere pie nel senso 

di rendere permanente la sostituzione del pre­ 
fetto alla Commissione provinciale di benefi­ 
cenza. 

Dirò brevemente le ragioni per le quali l' lJf. 
flcio centrale non è stato favorevole nel\' appro­ 
vazione della proposta. In primo luogo l'Ullìcio 
centrale ha rilevato che la limitazione atabilita 
dall'art. 2H della legge sulle Opere pie in 
quanto a locazioni, appalti ed alienazioni, do­ 
vrcbbe essere modificata, stante lo avilimento 
della moneta e che tali contratti soltanto se per 
somma superiore alle cinquemila lire debbano 
e-sere sottoposti ali' autorlzzazlone dell'autorità. 
tutoria, quando si tratti di istituti di benefl­ 
ceuza, i quali abbiano un cospicuo patrimonio, 
con un reddito superiore alle 100 mila lire. 

L'Ufficio centrale quindi propone che per 
questi pilt ricchi istituti, le loeazioni, le alie­ 
nazioni e gli appalti, 1ujt quando ahhlano un 
n1.lore superiore ulle f> mila lire, dchhano e!!Sere 
sottoposlc all'approvazione della Commissione 
provinciale di hencficcrnm. È facile inteudere 
il motivo di tale modificazione. Cade il muro 
di un fabbricato di un'Opera pia; occorre ac· 
quhitare o vendere un mol>ile, concedere in 
affitto una casa t_On un reddito non 1rnperiore 
nlle 5 mila lire. L'obbligo fatto 11l1'111nmi11i­ 
strnzione di chiJ:ldl\re lt\ preventivi\ autorizza­ 
zione a contr1itt11re si traduce in grave pre­ 
giudizio iw.I tempo occorrente ad ot.tenerla. 
li limite dcile f>OO lire poteva essere r11gio­ 

nevolo nel periodo antebellico, quando la mo­ 
nchi aveva un div1~rso valore; non oggi qunnrlo 
la moneta ha subito cosi considerevole dt•proz­ 
zamento. È per questo che l'Ufficio centrale 
propone che l'art. 26 della legge sia moditi· 
cnto nel S(Jm;o • che le )<><·azioni, le alienazioni 
e gli appalti per una i;omma 11uperioro a lire 
5 milu por gli istituti di henetlcemm i "quali 
abhiano un reddito superiore a 100 mila lire, 
11icno consentiti senza bh1o~no di autorizzazione 
dcll' autorità tutoria, e c:he agli. nitri hilituli 
minori con un reddito inferiore alle lOll mila 
lire si.i eothctitito di poter proce<hire a H1m1- 
glia11ti rontr1Ltti, qu1tndo si tratti di Romma 
non superiore nilo lire mille •. 
Una isecon1la modilicnzione ha creduto di 

portaro r Ufficio centralo ttll11 proposta gover­ 
nativa, ed è quella che rifieite la 11ostit11ziono 
del prefetto alla Commi:i:;ione provinciale di 
bencticen7.a. L'Ufficio c:cntrnle ha rilevato che 

~:~r • 
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questa sostituzione poteva essere giustificata. 
durante la. guerra, per la difficoltà di far fun-' 
zionare le Commissioni provinciali di benefi­ 
cenza, ma tornati nel periodo ordinario, non 
non vi è ragione di diminuire le funzioni del­ 
l'autorità tutoria designata dalla legge sulle 
Opere pie. 
Un'altra considerazione: troppe sono le man­ 

sioni, specialmente d'indole politica, affidate 
al capo di una provincia, perchè possa tener 
dietro a tanti dettagli. Le domande di autoriz­ 
zazione da parte degli istituti di beneficenza 
il più delle volte non passano neanche per le 
mani del prefetto, ed il provvedimento è con­ 
serrtilo o negato da un segretario ·di prefettura. 
S' impone quindi la 11cce~11it;\ di ritornare al 
rispetto della legge sulle Opere pio, che ha 
istituite le Commisaioui provìuciuli di benefi­ 
cenza come organo cli tutela delle stesse, Nè 
hi dica che in materia di appalti, di nlicnazioni 
e locazioni dci beni dci comuni e delle pro· 
vìueìe ha.-;la l' autorizzaziono prefettizia, essendo 
facile intendere la differenza di funxionumcnto 
tra gl'istiluti di benetkenza cd i comuni. 

Le sedute dei Consigli comunali sono pub­ 
hliche e le relative deliberazioni sono soggette 
al controllo della pubblica opinione, oltrechè 
al :dibattito tra maggiorunzn e minoranza; 
mentre invece lo delibcrnzloui dogi' istituti di 
benefìceuzn sono prese in segreto, e comunq uo, 
più tardi, sìuno rese pubbliche mercè l' affìs­ 
sìone all' albo pretorio, rlmungono sempre atti 
di interna amministrazione. Di qui I' opportu­ 
llilà di sottoporre le delibernzlonì relative a 
contratti della natura di cui innanzi nll' appro­ 
vazione non dcl prefetto, ma della Commissione 
provinciale di beneficenza. Del resto su questa 
disputa già il Senato si è pronunziato recente­ 
mente a proposito delle cooperativo agricole, 
Anche in quel disegno di Jrgge, presentato dal­ 
l'onor. ~licheli si proponeva di attribuire l\I 
Prefetti la facoltà di autorizzare lo istituzioni 
di beneficenza, ma nel corso della discussiune 
Parecchi emendamenti furono· proposti dei be­ 
natori f:inaudi e Rota e da me, per ritornare 111- 
i' a11Lico, cioè per nflidare tale autorizzazione 
alla Commissione provincialee di beneficenza. 
Il ministro accettò l'emendamento proposto ed 
il Senato lo upproxò. Dìtalchè il ritorno alln 
O&icrvanza della leggo sulle Opere pie, in 
quanto all'orgl\no di tutela, hn iv~r;i~ il con- 

- 

senso del Senato ed anche quello del ministro 
che accettò I'emendnmento. 
-, Ma ancora un'altra modicazlone abbiamo ap­ 
portata al decreto :!3 marzo 1919, di cui i>i 
chiede la conversione in legge. 
Il decreto luogotenenziale dcl 21 aprile 191~ 

autorizzò gli Istituti di Beneficenza a contrarre 
mutui cori fa CM1·m Depositi e Prestiti, con l'in­ 
tere::ise di favore al !> per cento, e che que~to 
fos.<;e in parte corrisposto dallo Stato, a tit.->lo di 
tmssiùio,nellu misura dcl 2 per Ct'nto. Con s:1c­ 
cel:l8ivo del'J'l'tO ciel 30 gennaio HJrn, g)i UI ti C 
contratti relativi a Iuli mutui furono dichiarilti 
es!'nti dallo tasse <li registro. 
Orn l' Utlìcio Centralt! ha rilornto che la 

summa di ~!'i0,000 lire, come contributo dolio 
8tat.o ul pagamento degli interessi .<la pagarsi 
alla Cas,a Depositi e Prestiti, per mutili cl1e 
potcs.-;ero contrarre gl' htituti di henctlcc11:1.a, 
apparivasutlìcicnte nel primo anno, 9ua11do doé 
lo condizioni delle istituzioni di hl•neficcuza 
crnno meno disagi11.te, 11rn a misura che i::ouo 
cresciuti i disavirnzi, )i<'l rincnro dci geueri <ii 
prima nc1:cs.-1ità e p<'r gli aumenti di salari !!-1 
per1;onale di bns.-:.o ~crvizio e di stip•,ndi agli 
impfogati, la somma di 2!'>0,()()ù lire, la qualo 
corrisponde nd un cnpitulc di llodki milio11i ~ 
mezzo, si è rivelata insuflìdente. Oggi pre:w1 
la Cat!Sa Depositi e Prestiti vj so110 <.10111a111Jo 
di mutui per parecchie diet:i~c di milio11i, le 
quali non pos.-;ono Cs>!cre appa~ate, perdi!' il 
contributo dcl 2 per cento a cnrico dello Stato 
è già. esaurito sull'impostazione <lcllc 2:i0,011e.1 
lire. 

L'Ufficio Cent.rlllc pndò propone che q m·1--Lt 
somma di 2:,0,000 lire sia portata a.d un 111i­ 

lione. 
~i potrebbe osservare che t;1le proposta 11· 

vrcbbc dovutn portare l'assenso pre\'cntivo del- 
1' onorevole ministro del tesoro, ma l'Cftido 
ccntrnlc coufi<.la che il ( lovoruo, riconosceri1 la 
rag-ioncvolczza della sua Jl]'Opo::1ta, henchi~ li\ 
forma non sia stata rigoro;iarnento rispettata. 

Ed ho finito nugumndomi che il Go\'~l'llo 
accetti gli cnwudanl<'nti proposti dall' Cftkio 
cmtrale, i;in pt~r <1uanto riguard11 la parte pro­ 
coduralr, 11ia per quella ceonornica. 80110 lieto 
poi di poter rivolgere una parola di ringra­ 
ziamento al Presidente del Consiglio il quale, 
memore della promessa fatta giorni or suuo ul 
Senato, avrebbe gh\ pronto il decreto col q1wlo 

• 
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la tassa sui teatri, sui cìnematograf o sullo 
corse è aumeutatn dcl JO per cento. I· mag­ 
giori introiti che potranno ottenersi eia tale au­ 
mento, come altrcsl da un metodo di riscos­ 
sione più rigoroso, non risolveranno certa­ 
mente il problema della beneficenza, ma rup­ 
presenteranno un primo passo verso la siste­ 
mazione dei bila nei di q negli Istituti di rico­ 
vero e di cura i quali ruccolgono vecchi, 
bambini, iufermi e tanti altri derelitti dalla for­ 
tuna. (Apzwoi:11.oim11). 

G lOLITTI, presidente del Consiqlio, mini­ 
stro tlell'Lnleru«, Domnndo di parlare. 

PHESIDENTE. :Ne ha faeoltit. 
liIOLITT[, presidente de! Co11siglio, 111i11i­ 

slro den'interno. Come il Senato ba iuteso dall,l 
lucida relazione 'dell'Ufficio centrale sì propou­ 
gouo due ordini di modificazioni al disegno di 
legge da convertire in lr;rge. 

La prima scrio di modificazioni è quella 
contenuta uell'arf icolo 1. Con essa l'Uftìcio cen­ 
trnle propone due cose; propc1ne che la fa­ 
colta di autorizzare i contratti a trattativa pri­ 
vuta non sia più data al prefetto, come lo fu 
in tempo eccezionale di guerra, ma ritorni 
alle Commissioni prov inciali di beneficenza. 
Approvo pienameute questa propostn, perchè 

credo sia bene ristabilire in tutto e per l utto 
l'andamento normale delle -puhhliche unnuìni 
strazioni ; e siccome le Commissioni provin­ 
ciali di beneficenza hanno dato buona prova 
ncìt'eserctzlo dello loro funzioni, mi sembra 
logico restituire n loro I poteri che durante la 
guerra si era creduto opportuno affidare ai 
prefetti per la diftìcoltà dm c'era in quel tempo 
di riunire quelle Connuisslouì provinciali in 
numero legale. In questa parte sono d'accordo 
con l' Uftìeio centrale. L'Ufticio centrale pro­ 
pone inoltre in questo articolo, che la facoltà 
di fare dci lavori 1\ trattali va privata, anzlchè 
essere limitata alla somma ùi f>OO lire sin por­ 
lata a 5000 lire per le Istituzioul di benefi­ 
cenza che hanno tma rendita 1rnpel'iore alle 
cento mila lire, e a 1()00 lire per lo Opere Pie 
minori. La svalutazione della monet.11 lii· i;l d1e 
le antiche 500 lire corri:;pondano, pre~~o a 
poco, alle cifre che vengono propostci; d'altra 
parte l'obbligare )e Opere l'ie per pic<:oli la­ 
vori di restauro di un fobbricato, per piccoli 
acquisti di mobili neeosi;ari, a ricorrere all'a­ 
i;lu pubblica, significa imporre una maggiore 

'\ l\6 - 

i,;pesa In un limite di tc.mpo che alle volte non 
·c'<\ trattandosi di cose uri;•~r.t.i. A11ch1~ per 
questa parte accetto la proposta doll'Uftldo 
centrale. 
liii duole invcee di non potere accettare la 

i;econda i;erie di provvedimenti, <1nelli cioè in 
cui l' Ullìeio centralc- propono di aunie11tare da 
::ir10,ooo lire a un milione la i>om ma inscritta in 
bilancio per contribuire a favore dei prestiti 
che si fact:iano dalle Opere pie. 

In primo luogo dichiaro 11clta111enle che sono 
contrario a questo anmeuto di sp1•se improv­ 
visate. Le condizioni delle l<'inanze sono tali 
che non i;i dr.ve consc11tire alcuira 01pesa se non 
sia maturamonte 1>tudiala e ~turliata 11opratu.lto 
dal ministro dcl te:;oro che ha la re.;;pom1abilità 
dell'andamento del i a Finanza. 
Aggiungo che non è molto opp•>rtuno inco­ 

raggiare lo Oporc pie a fare dei dehiti, cioè Il 
coui;umarc il loro patrimonio, Ora q uoi-.ta fa­ 
coltà di contrarre d1~hil i a condizioni va11ta~­ 
gio:;e, pcrchè il Governo conlribui~;ee per il 
due - per cento 1111~li i11tere~1:1i, è un incoraggia­ 
mento per gli amminbtratori a ricorrere a 
questo metodo molto t:omodo per procural'i;i 
larghi mezzi prr u111minist.r11re 111 Opere pie. 
Credo cho i;e vo;.;-liamo fare cosa veranwute 
utile alle Opero di henefkenza, dobbiamo pro:'""" 
curare che creseano i redditi norn111li delle 
Opere pie. Dobbiamo trovare qm1lche mezzo 
per fare questi aumenti; ma artificiosamente 
i11coraggiarle a fare dci debiti fraucu.mente, 
mc• lo consenta l' Ullkio ceulrale non mi pal'e 
opportuno. l'reghorci quindi l' Cffil'io centrale 
di 11<:conlentarsi delle modificazioni ap1Jorlat.e 
all'art. 1°1, sullo quali :;0110 d'llccordo, ma ùi 
non iusbtere i;u 11uesti aumenti di spc:;e che 
verrnbhero i1nprovvi>111te 1>e11za aver dati 1•ro­ 
cisi eJ esatti i;ulla portata di questi prestiti 
che h~ Opere pie Hi . verrelihcro ad autorizzare 
a contrarre. Procuriamo che il patrimonio drllo 
Opere pie sia po~sibilmente com;ervato: cli è w 
11utoriizia1110 cosi largamente lo Opere pie a 
fare debiti, un bel giorno troveremo che il 
patrimouio di queste Opero 11ie è completa- 
mente sfumato. ' 
Pregherei quiQdi l' IJllkio centrale di non 

im1istere 1m quc~la 11cconda parte delle sue 
proposte. 
D' AXDREA, relalo1·e. Do'nmndo cli parlart>. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 

·'18t 
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D'A~DREA, relatore. Ringrazio il Presidente 
del Consiglio di avere accettato le modifiche pro­ 
poste dall'Ufficio centrale in tema di procedura, 

: na mi consenta n${giungere di non potermi di­ 
'chiarare pari men ti soddisfatto delle sue risposte 
in ordine alla parte economica del disegno di 
lPgge. 
Ripeterò brevemente le rag-ioni che indus­ 

sero l'Ufficio centrale /\ proporre l'aumento di 
lire 750,0001 imi c mtributo dello Stnto al pa­ 
gamento degli interessi sui mutui da contrarre 
con In C1~-isa deposi ti e presti ti. 

Non è possibile sperare che nelle condizioni 
dh1a!:ltro8~ in cui sono ridotte le opere pie pos­ 
sano_ adempiere alla loro funzione scnz» ricor­ 
rere ad espedienti: alienare parte del patri­ 
monio, oppure contrarre mutui. 
La prima soluzlona arreca un danno molto 

più .grave, perché importa la distruzione di 
be111 accumulati altra verso i secoli dalla cn­ 
rità di ooncfattori. Il debito invece. se contratto 
a_mite interesse, può essere estinto col soprag- 
g1un"'ere di n1 · · · - 0 - rovi ceRp1ti di entrata. 
~:t~rt~oppo ~.ell'.01·~ griglu. che incombe, lo 

: _e prov lllc1e ed i comuni ricorrono ai 
prestiti ma essi . . . ' .,,,1 po>1.so110 Inrvi fronte o 111 parte 
con nuove ÌllS: - _ • . se o con l'Inusprhneuto dì quelle 
esistenti Ben d-· 
0 · · 1 versa è lu condizione delle 
per: Pie, lo quali vivono di sole rendite, in- 

sufficienti al 1 f . · , , , oro uuzionamento. 
d'JEsMe si trovano di fronte ad un Inesorabile 

1 emma: chiudne i meudieieornt, gli orfano- 

fl
troft, gli ospedali, ovvero ricorrere ad operazloni 
uanz] - " u 'ar1c. u mutuo con la Cassa depositi e 

presn· · · I I al cinque per cento, nel quale lo Stato 
concorres.'!e al pagamcuto dPgli Intcrexsl col 
due per cento, eviterebbe ad essi di ricorrere 
alle banche le quali fanno condìzloui più oue­ 
roRe. 

_ Insomma quando la Cassa è vuota, non è pos­ 
Sibile far funzionare gli Istituti se non alie­ 
;ando il patrimonio, ovvero contraendo mutui. 
~a i due espedienti preferisco il secondo an­ 

e 6 Perchè, alienando il patriruouio, si riducono 
s:nsibilmente le sorgenti stesse della carità, 
giacchè n pubblico vedendo che le OpPl'C pie, 
con tanta facilità, si Rpogliano di un patri· 
:01110 de;itinato alla beneflcPnza, si asterrà dal 
are altri contributi. 
All'Uffido centrale ed a me sÒrriùevn la !!pe· 

ranzll che laumento dello st1rnziamento di altre 

lire 7f'>O,OOO nel bilancio dcl lllinistcro dell'in­ 
terno ug-cvoJa...,,.,e b via per risolvere il grave 
problema della· beneficenza. · 
Il Presidente dcl Consiglio lm detto che in 

tal guis'l. si incoraggt'rebbero le Opere pio a 
contrarre mutui; ma qunle altro e>1pedientc è 
pos;.;ibile suggerire? 

A nome deilTfficio centrale dichinro di non 
poter in!listere pm·chè lo !ltanziamento deve 
concednlo il Governo, ma non ho potuto aste· - 
nermi dal ripetere le ragioni che hanno in· 
dotto ITfficio centrale. a fare quella propm1ta. 
GIOLITTI, presirfrnte dt'l Co11si[llio, 111ini­ 

st1·0 ddl' interno. Domando di pnrlnre. 
PRESIDENTK Ke ha facoltà. 
GIOLITTI, prt•side11l1~ dt'l Con.çiglio, minisll'n 

dell'inte1'110. Ringrazio l' Ulllcio centr/\le che 
uon insbte Ropm questo provvedi mrn to. Mi 
rendo ragione d(•gli argomenti adtlotti dall' 0110- 
r1wole relatore, ma lo pl'ego di forc akuue 
('on;;idcrazioni. In primo luogo la prntica ci 
inse~na che i mutui li chicggono genernlmcute 
le Opne pio mnlc amministrate, le qunli, in­ 
vpce di ridurre le spe>1e di amminiRtr11.zione, 
che giungono u1lvoltn n Romme assurde, pre­ 
ff>ri;icono fare un pre8tito. 
Ilo già citato il cni;o in cui ogni infermiere 

aveva t1·0 mnlati ! Credo questa sia una delle 
buone ragioni per 11011 incora~giare a fare 
debiti. 
L'alienazione del patrimonio è cosa grn ve 

sicché un' amminiMti:azione si iud uce molto più 
facilmente a far prestiti che nel alienare una 
parte dcl suo pl\trimonlo, quindi anche questo 
P. un grande freno. 

Poi mi permetta un:altrn osservazione: l't:"f­ 
H!'io centrale parte dall'ipotesi che la Cat1>1a 
del depositi e prestiti abhondi di cnpiùtli: il 
fatto è perfottanwnte il contrario e 'lUindi 
questa flldlitazione di concedere prestiti tro­ 
verebbe l'o8tacolo più forte di tutti nella CaRsa, 
che a un certo punto que~ti preRtiti non li po­ 
trebbo più farr.. Anche di que~ta considtirazione 
credo sia opportuno tener conto. 
PRESIDENTE. Nes~un altro chiedendo di par­ 

lare, dichiaro ChiUAA la diiiCllSSiOllfl; pai!St'relUO 
ali' e!lame degli articoli del decreto luouotenen­ 

" ziule. 
Articolo unico. 

F. convPrtito in lcg-ge il decreto luogotenen. 
ziale 23 marzo 1919, n. 538, relativo a modift- 

~ (f J • 
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cazionl ed aggi unte npportate nllu lcgìslazione 
1rnlla assistenza e beneficenza pubblica, colle 
modificazioni risultanti dal testo seguente: 

Art. 1. 

I fil•guenti provvedìmoutl emanati in virtù 
dci poteri straordinari emessi con la legge 
22 mn.g~io l9lfJ, n. 671, avranno vigore e sa­ 
ranno appllcati anche dopo In cessaxione dello 
fiU~to di guerra, con lt- seguenti modìtìcrcdonì 
uri :1~~giunte: 

Il) art. 5 dcl decreto Iuogotcnenxlale 27 
maggio 191f>, n. 75f>; 

li) articoli 2 (secondo commn), 3 e 4 dcl 
derreto luogotenenziale 13 giugno Hl!:), n. 873; 

e) articoli 1 e 5 dcl decreto luogotenen­ 
zinle 2 dicembre l!l15, n. 1847, modifleandosl 
però In lettera b) dell'art. 1 in questo senso: 

L'articolo 2G della legge sulle istituzioni pub­ 
bi iche di heuefìcenza 12 luglio 1800, 11. t\U72, 
è cosl modificato: 
Le nliennzioni, locazioni ed altri simili con­ 

tra I ti, e gli appalti delle cose. cd opere per un 
valore eomplessivo di oltre lire cìnquemilu per 
le Opere pie lo quali abbiano una entrata su­ 
periore alle lire centomila e di lire mille per 
quelle che abbiano una entrata inferiore, si 
fauno, sotto pena ùi nullità, all'asta pubblica, 
con le forme stnbilite pflr i contratti o per le 
opere dello Stato. 
La Commissione provinciale di beneficenza, 

sostituita alla Giunta provinciale amministra­ 
li va con In Ieggo 18 luglio 1904, n. :mo, può 
consentire la Iicitazione a trattativa prlvata ; 

d) decreto I uogotenenzinle 8 marzo uu 7, 
n. 504; 

e) decreto luogotenenzialo 21 aprile 1918, • 
n. oor. 

(Approvato). 

GIOLITTI, presidente dt'l Oonslçlto, mini-' 
stro delt inlerno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha fucoltà. 
GIOLITTI, prestdcnte dcl Cansiqlio; mini- 

. stra dell'Lnterno, Chiedo che l'articolo 2 sia 
votato nel testo proposto dal :\[inistrro, non 
nvcndo I'Uftìcìo centrale iuslstito nella modifica­ 
zione proposta. 

PRESIDF:XTE. Sta bene; darò lettura del­ 
l'articolo 2 nel tosto ministeriale : 
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Art. 2. 
Il termine per ln concessione dci mutui, di 

cui al decreto luogoteneuzlale 21 aprile 1918 
n. HOO, è prorogato fino al 30 giugno 1920 e 
gli stanzlamenti nel bilancio dell' Intorno, di 
cui all'jirticolo 4 dcl decreto stesso, dovranno 
fnrsi fino all' esercizlo 194!1-194G. 

Le eseuziouì fiscali, di cui al decreto luogo­ 
tenenziale 30 gennaio 1919, u. 201, sono estese 
a tali mutui. · 

(Approvato). 

QuCRto disegno di legge Rari\ poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R. decreto 2 maggio 
19111, n. 634, concernente il soggiorno degli 
stranieri in Italia, e del decreto luogotenen­ 
ziale 23 dicembre 1915, n. 1824, che ne pro­ 
roga la validità. fino alla fine della guerre. > · 
(N. 103). . 

PRESIDENTE. L'orùinP- del giorno reca la 
discussione dcl dh1rgno di legge: e Con versione 
in legge dcl R. decreto 3 maggio 1915, n. 634 
concernente il soggiorno degli stranieri in Italia, 
e del ùccreto luogotenenziale 2:i dicembre 191!), 
n. 1824, cho no proroga la validità fino alla 
fine della guerra•. 

Prego il senatore segretario Pellerano di dar 
lettura dcl disegno di leggo. 

PBLLERANO, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Il regio decreto 2 maggio 191&, n. G34, con­ 
cernente il soggiorno degli stranieri in Italia, 
e il decreto luogotenenziale 23 dicembre 1915, 
n. 1824, che no proroga lu validità fino alla 
fine della guerra, sono convertili in legge. 

ALU:OATO A. 

VITTORIO EMANUELE III 
per gr•aaia di Dio e per volontà della Nazione 

RE n'ITALIA • 

Veduta la legge 21 mar?.o 1915, n. 2i3, por­ 
tante provvedimenti per la difesa economica e 
militare dello Stato; 

Veduto l'nrt. 9;, della legge di pubblica sicu­ 
rezza 30 giugno 1889, n. 6144 (s~rie 3•}; 
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Sentito il Oonsiglio dei minìstrì ; 
Sulla proposta del nostro ministro, segretarlo 

di Stato per gli atf1Lri dell'interno, presidente 
dcl Consiglio dei ministri e del nostro mìuistro, 
segretario di Stato per gli affari esteri: 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. • 
È vietato agli stranieri di entrare nel Regno 

se non sono forniti di passaporto rìluscìnto dalle 
autorità dcl proprio Stato e vidimato da una 
autorità diplomatica o consolare italiana. 
Il passaporto dev'essere individuale e rnu- 

. nito di recente fotografia e della firma dcli' in­ 
teressato, l'una e l'altra autenticate dall'auto­ 
rità concedente. È tuttavia consentito che nello 
stesso passaporto siano compresi i congiunti di 
età non superiore ai sedici anni, che accom­ 
pagnano lo straniero. 
Il pa..~aporto dev'essere esibito a richiesta 

degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza e 
11i polizia giudiziaria. 

Art. 2. 
Entro ventiquattro ore dal loro Ingresso nel 

Regno, gli stranìert, anche se di passaggìo, de­ 
vono presentarsi personalmente all'autorità di 
pubblica sicurezza dcl luogo ove si trovano e 
dichiarare: 

. a) le proprie generalità complete e quelle 
dei . congiunti di età non superiore ai sedici 
anni, che li accompagnano; 

b) il luogo di loro provenienza; 
e) da. quanto tempo si trova.no nel Regno; 
d) lo scopo della loro venuta in Italia; 
e) quanto tempo presumibilmente vi si 

tratterranno· · 
' f) il luogo ove hanno presa abitazione; 

U) se e quali beni immobili rustici o ur­ 
bani posseggano, a qualunque titolo, nel Regno; 

h) se e quali professioni, industrie o com­ 
merci esercitino nel Regno in nome proprio o 
in società con altri o per conto altrui; 

i) se e quali obblighi di servizio militare 
abbiano presso il loro Stato. · 

Gli stranieri che già si trovano nel Regno 
sono tenuti a fare tale dichiarazione nel ter­ 
mine di cinque giorni dall'entrata in vigore del 
Pre11ente decreto. 

16_9 

Art. 3. 
Se lo strauloro, dal comune ove ha fatto la 

prima dìchiurazione a norma dell'art .. 2, parte 
per altra località del Regno, è obbligato, entro 
tre giorni da quello della partenza, a ripetere 
tale dlchìaraxloue innanzi all'autorità di pub­ 
blica sicurezza dcl luogo ove si trovi. 
Ad eguale obbligo egli è sottoposto per ogni , 

successivo suo trasferimento. 

Art. 4 • 

La dichiarazione indicata agli articoli 2 e a 
deve essere fatta in iscritto, mediante scheda 
conforme al modello annesso al presento de­ 
creto, munita della firma del dichiarante. 
L'autorità di pubblica sicurezzn, esamìnuti i 

documenti che lo straniero esìbisca a comprova 
della sua dichiarazione, ed accertata l'identità 
dcl dichiarante, gli rilascia la ricevuta, e tra­ 
smette all'autorità circondariale di pubblica si­ 
curezza il duplicato della scheda. 
Il possesso della ricevuta suddetta costituisce, 

per ogni effetto, la prova dell'adempimento da 
• parto dello straniero dell'obbligo derivantegll · 

dagli articoli 2 e 3. Essa deve essere esibita ad 
ogni richieste degli ufficiali e agenti di pub­ 
blica aicurezza e di polizia giudiziaria. 
Nei casi previsti dall'art, 3 l'autorità di pub­ 

blica sicurezza, cui viene presentata una sue­ 
cessiva dìchlarazlone, deve ritirare dallo stra­ 
niero la ricevuta di quella precedente, facendone 
annotazione sulla nuova dichiarazione e sulla 
relativa. nuova ricevuta .. 

Art. 5. 

Gli stranieri che dimostrino di trovarsi in­ 
scritti nel registro di popolazione in un comune 
del Regno, a termini dell'art, 2;'1 dcl regola­ 
mento 21 settembre 1911, n. 445, sono dispen­ 
sati dal presentarsi personnlmente all'autorità 
di pubblica sicurezza per la dichìurazlone, 
purché nel termine di tre giorni la facciano 
ad essa pervenire a mezzo di persona di loro 
fiducia, conosciuta dall'autorità stessa, facendone 
ritirare la ricevuta. 
Questa disposizione si applica altresl agli stra­ 

nierl che dimostrino: 
a) di essere inscritti ad una Camera di 

oommereìo del Rogno; 

~~- ;:· .·~ . -, ~ J 
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b) di far parte di corpi o istituti o enti ri­ 
- con miei uti nel Regno; 

e) di possedervi o ùi dirigm·vi stabilimenti 
o imprese industriali o uzlcnde commerciali o 
pubblici servizi; " 

d) di appartenere a istituti civili o 11 comu­ 
nità religiose; 

e) di possedere una licenza o un permesso 
ùi una autorità clrcondariulc di pubblica sicu­ 
rezza ùel Regno; n ùi essere inscritti nei ruoli delle imposte 
dirette nel comune in cui fanno la dichiara- , 
zionc. 

Art. 6. 

Gli stranieri allogglntl in alberghl o in nitri 
luoghi debitamente autorizzati a dare alloggio 
per mercede, possono presentare ali' autorità di 
pubblica. sicurezza, a mozzo dell'esercente, la 
dichiarazione prescritta dagli articoli 2 e 3, 
purché munita della loro firma e della chiara 
elencazione dei documenti di ideatittcazione di 
cui sono in possesso. 

- L'esercente in tal caso deve curare di tras­ 
mettere nello stesso giorno ali' autorità di pub­ 
blicn sicurezza le dichiarazioni come sopra re­ 
datte e di ritirarne le relative' ricevute per la 
immediata consegua agli interessati. 

Tale adempimento non dispensa l'esercente 
dall'obhligo della notificazione prescritta dal­ 
l'art. Gl della legge sulla pubblica sicurezza, 
secondo le vlaeutì istruzioni. 

Art. 7. 

Sono parimenti dispensati dal presentarsi per­ 
sonalmente all'autorità di pubblica sicurezza 
gli stranieri i quali, pur non trovandosi in al­ 
cuna delle condizioni indicate negli nrticolì 
precedenti, ne siano impediti per ragioni di 
salute da. comprovarsi mediante attestazione 
medica. Questa, insieme con la dichiarazione, 
dev'essere fatta pervenire all'autorità di pub­ 
blica sicurezza nel modo e termine di cui al- 
1' art. f>, a cura dell' interessato o di chi l'as­ 
siste. 

Art. 8. 

Gli stranieri che non sanno o non possono, 
per giusti tirato motivo, sottoscrivere la dichia­ 
razione, sono tenuti a presentarsi personahueuto 
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innanzi alla locale autorità di pubblica sieu­ 
rezzn, che nel redigere l'ntto di dichiarnzlone 
dove indicare il motivo dell' impedimento. 

· Q11e:-1ta disposizione non è spplicabilo agli 
stranieri che si trovano nello condizioni pre­ 
visto dal precedente articolo 7 o che sono presso 
istituti o comunità. 

Per questi ultimi la dichiarazione dev'essere 
redatta dal capo dell' istituto o comunità o da 
chi ne fa a tal uopo lo veci. 

Art. g, 

L'autorità di pubblica sicurezza può sempre 
chiamare lo straniero e chiedergli l'esibizione 
dei documenti, nonché le notizie che occorres- • 
soro sul conto di lui nel pubblico interesse. 
In caso d'inadempimento lo straniero è pu­ 

nito a termini dell'art. 17 e può essere accom­ 
pagnato dagli agenti di pubblica sicurezza in­ 
nunz! all'autorità che lo ha chiamato. 

Art 10. 

Chiunque, cittadino o straniero, ha o assume 
a.Ila 1-1u11. dipendenza, per qualsiasi titolo, pi-r­ 
sone straniere, è tenuto, entro cinque giorni 
dall'entrata in vigore del presente decreto o 
da quello dell'assunzione · delle dette per::10110, 
a. inviarne l'elenco all'autorità locale di pub­ 
blica sicurezza, iudicaudo le precise generalità 
di esse ed il genere delle loro occupazioni. 

Deve altrcsl ent1·0 ventiquattro ore notificare 
alla predetta autorità la cessazione dcl rapporto 
di dip1mdcnz11. degli stranieri, il loro allontnna­ 
mento e la direzione da e::!.'li prel!ll.. 

Queste dispo;;izioni Mno applicabili altresl 
alle i-.ocictà civili e commerciali. 

Art. l l. 
Le provi11cie, i comuni ed ogni altro ente 

pubblico che sotto qual-;ivoglia forma, hanno 
affidato od affidano a stranieri la direzione, la 
e::!ecuzione, la ~orveglianza o l'e::1ercizio di opere 
o di servizi pubblici, hanno obbligo di fare le 
11otiticazioni prescritte dall'articolo precedente. 

Tale adempimento dev'essere fotto a cura 
dcl sc~retario di detti enti o di chi pl•r e.; <o 

Art. 12. 

Le disposizioni degli articoli 10 e 11 non di­ 
spensano i singoli !!lranieri dall'ubbligo ùclla 

'!{l t JJ ,"'- .. i . ~ s1 a 
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Il prefetto, d'accordo con l'autorità militare 
terrestre o marittima, può vietare a~li stranieri 
il soggiorno in comuni o in località. che co­ 
munque Interessìno In difesa militare dello 
Stato. 
Tale divieto può essere comunicato ngli stra­ 

nierl a mezzo dcli' autorità locale di pubblica 
sìcurezza, o anche a mezzo di pubblici avvisi. 
Gli stranieri, che non ottemperino al divieto • 

1 R g -r .e I?~~ ~-·; I 

dichiara1r.ione prescritta dagli artìcolt 2 o 3 e, 
S\~ del caso, dalla personale presentmdone al- 
1' autorità di pubblica sicurezza, 

Art. 13. 
Chi presiede a Istituti di educazione, di istru­ 

zione, di ricovero, di cura o a comunità reli­ 
giose, deve far pervenire all'autorità locale di 
pubblica sicurezza, entro i termini di cui agli 
articoli 2 e 3, le dichiarazioni indi vi duali degli 
stranieri che, a norma dell'art, 5, intendano 
giovarsi della dispensa di comparire personal­ 
mente innanzi l'autorità medesima. 
Deve altresl far pervenire ad essa, nel ter­ 

mine di cinque giorni dall'entrata in vigore 
del presente decreto, l'elenco di tutti gli stra­ 
nieri che fanno parte dcli' istituto o comunità, 
con le precise loro generalità, e successiva­ 
mente notificare entro cinque giorni dall' am­ 
missione le generalità degli stranieri che vi 
siano stati ammessi. 
Deve infine notiflcarc, entro ventiquattro ore, 

all'autorità predetta i nomi degli stranieri che 
Iascìano l'istituto o la comunità P la direzione 
'da. essi presa. 

Art. 14. 
Chiunque, a qualsivoglia titolo, cede a stra­ 

nieri la proprietà o il godimento di beni im­ 
mobili rustici o urbani siti nel Regno,· è tenuto 
a darne avviso, per iscritto, all'autorità di pub­ 
blica sicurezza, nel termine di giorni dieci, in­ 
dicando le precise. gcnernlltà degli stranieri e 
il contenuto sommario dcli' atto o contratto. 
L'obbligo di siffatto avviso incombe anche al 

notaio che abbia rogato I'ntto, 

Art. 15. 
Qualora siuvì fondato motivo di dubitare 

delle generalità date dallo straniero, questi può 
essere fotografato e sottoposto A.i rilievi datti­ 
loscopici e antropometrici. 

Art. io. 

- 

nel termine prescritto, possono essere allonta­ 
nati dalla forza pubblica. 
Questa disposizione non pregiudica quafit' è 

stabilito nel regolamento di guerra per le piazze 
marittime, approvato con Regio decreto 13 gen­ 
naio 1910. 

Art. 17. 
I contravventori alle dlsposlzìoni del presente 

decreto sono puniti con l'ammenda da lire cin­ 
que a cinquanta. 
J,a pena è dell'ammenda da lire 20 a lire 

duecento, ovvero dell'arresto sino a dicci giorni 
per le contravvc'1zioni allo dìsposiaioni degli 
art. 1, primo comma, 2, 3 e 9, e dell'ammenda 
da lire trenta a lire trecento, nonché dcli' ar­ 
resto da tre giorni a tre mesi per la contrav­ 
venzione al disposto dell'art. l 6. 

Gli stranieri -denunalatì per contravvenzione 
possono ultresì essere espulsi dal territorio dcl 
Regno, con decreto del prefetto, previa auto­ 
rizzazione del Ministero dell'interno. 

Art. 18. 
Il presente decreto non si applica al perso­ 

nale diplomatico e consolare che goda dei di­ 
ritti d' immunità, secondo le istruzlonì che 1111.­ 

ranno impartite dal Mlnistero degli atfar! è1:1tni. 

Art. 19. 
In tutti gli ulherghl e altri luoghi in cui si 

dà alloggio per mercede deve essere affisso, in 
modo visibile, nel vestibolo e nelle sale di con­ 
vegno, un cartello contenente la trascrlxione, 
nelle lingue italiana, francese, inglese e tedesca, 
degli articoli 1, 2, a, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 1 a, 16 
e 17 del presente decreto. 

Art.~- 
Il presente decreto entrerà In vigore il giorno 

successivo 11. quello della sua pubblicazione e 
avrà effìcacia sino al 31 dicembre 1915. 

Esso sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, ;;ia insPrto nella raccolta 
uflìciale delle IPggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, adùl 2 maggio 191a. 
VITTORIO Eì\lANUELF. 

S•LANDllA 
SotiNINO. 

U ~I 



Atti Parlamentari. · - 2!>00 - Senato dcl Regno 

LEOHlLATURA XXV - 1• BES8IONE 1919-21 - DIRCU88IONI - TORNATA DEL 24 GENNAIO 1921 

N. 

SOGGIORNO DEGLI STRANIERI 

I'ruvinein ili t:ommrn di. . 

Il Signo1· (o ta siçnora) 
di. • figli . e di. 

nat a il 

di condi iitme 
di nazio- 

nalità .... 

ha dichiarato di trocarsi in Italia dal 
proreniente da 
di dimorare i11 
Cl)n i conqiunli, di eta non superiore ai li] fumi, a. terço indicati, che r ac­ 
Colilpagnano, di essere munit dci seguenti documenti: 

di ane1·e presso il proprio Stato i .~cguenti obblighi di sercisio militare 

di essere veniti in Italia a scopo di 

di trattenercisi presumibilmente 
di essere in pno;.<e.o;.so a tuou. di 
dei s.-puenti ben! inuuohili rustici ed urbani siti nel R1!g1w a . : 

e di esercitare riel Regno la seguente professione, industria o comme1·cio 

li . 19 .. 

Firma del dichiarante. 

Firm& e qualifica. dftl!'autorità di P. B. 
Bolle d'nMclu 

Il duplicato <Id presente dev'essere invlntn subito, Hl\111.1\ foglio di trn•rnis~io1fc., RII' auto­ 
ritA eircondariale oli J'. S. ,, 

: ~ i ·~ ' . 

170 
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.v. ····-·············-· 
SOGGIORNO DEGLI STRANIERI IN ITALIA 

P1·oyim·ia di Comune di . 

L' autorità di pubblica sicurezza ha ricevuto da 
................ - .. .. .. figli di .. . 

e di · .... 
il 

.. nat a 
di nasionaìità . .. 

di condtsione 

SO!Jgiorno in Italia. 
La suindicata pe1·sona ha dichiaralo di avere presso il proprio Stato i 

la dichiarazione di 

seguenti obblighi di sercisio militare 

· di essere v~nul _ .... in Italia allo scopo di .. 
e di dimorare in .. 
con i congiunti, di età non superiore ai J() anni, a tergo indicati, che l'ac­ 
compcqnano. 

La presente rlceouta dev'essere esibita ad ogni richiesta degli ufficiali 
otl agenti di pufiblica sicurezza e di polisla giudiziaria. Il possesso di essa 
costituisce, 1J~· og11i e/{ello, la prova della presentata dichiarazione. 

' .. ·- ...... _,_ .. . . . li .. 19 ... 

Firma e qualltìea 1lcll'autorltà di P. S. 

Parte dll consegnareì Ili dh-hiarante. 171 
•• 
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Ue1wr11lil.à 1lt>l eougluntl, 11i eti\ 11011 superiore ni rn 1t1111i, 
ehe aeeompagnuno Il dichiarante, 

N.B. Iudicaro r cognome, nome, pnternità, età, luogo di naseita, uazionalità, condiziono e 
rapporto di famiglia. 

.•.. 

Ereutuall annofazlonl: (1) 

(1) Nei casi in cuì non è ohhligatoril\ In presentasioue personate dclii\, dichinrazioue, in­ 
dicare le gm1eralitÀ rlclla persona che ha presentato IR dìehiarnxìouc Yt(•ssa. 

Geueralifa del eougtuutl, di età 111m 111111erlore 111 lii n1111l, 
che 111·1·01111m~1111110 il dich larnute, 

I -· 

17 2 . 
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N. 

SOGGIOHNO DEGLI STRANIERI 

l'om 11111• ili . 

Il Siqno«: (o la :<igno1·a) . 
/Ì[Jli di -·----- 
nat a 

. .. ,,. ... 
..... e di _ . 

.. ll, 

di nasionalilà di condi;;ione 
........ ha dicltiurulo di trorursi in Italia dal ... 

proveniente da· .. 
di dimorare in. ... 
con i congiunti, di età non superùn-e ai 1.fj anni, a tergo indicati, che l'ac- 
conrpaçnuno, di essere munit dei seguenti documenti: 
di avere presso il proprio Stato i seguenti obblighi di seroisia militare 

di essere renut in Italia a scopo di 

di tralteneroisi presumibilmente .. 
e di essere in possesso a titolo di 
dci seguenti beni immobili rustici ed urbani siti nel 1•eg110 a ... 

e di esercitare 11el Regno la seguente professione, iudusll'ia o com111e1·cio ·- . 

li . 19. 

Firma del dichiarante 

Firma e qualifìoa dell'autorità di P, S. 

17a 
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\I) Chuu•11111\ annotaztone 11 .. , .. .,""''"' segulrn dnlla llnnn " qu .. Hllt•I\ dell' 1111torilà di P. S. 
e dHI bollo d' nfliclo. 

Gt>11nulitil clPI ro11giu11U, cli t-fil 11011 11111wrlorp 111 IH 1111111, 
ehe 1wc·o1111mgim1111 Il dlrlilar1mt". 

N .B. Indicaret cognome, nome, pllt<'rnitk, 11th, luogo di 11n.wit11, nazionali ti\, c111111izio11e e 
rapporto tli f1unigli11. 

Erent1111ll annotazioni I <l) 

(1) !fol cui iu cui 11011 è obbllgatorin la presentaaione personale tl"1la dichiurazioue, In· 
dlcare le generalità della persona che ha presentato la dlchlaraaieue stesss. 

-· .. t~ ·• ', ... .• t . . . 

- 
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ALLEGATO Il. 

TO'.\IASO DI SAVOIA DUCA DI GEXOVA 
l.UOlH)TtO:'iP:NTl!l GESF.RA(,K DI SHA 11.U:STA 

VITTORIO El\IANUELE III 
pe» srasto di Dio e per volontà. della Nazione 

RE D' ITALI.\. 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 
Veduta la legge 21 marzo Hll5, n. 273 por­ 

tante provvedimenti per la di fesa economica e 
niilit.are dello Stato · ' Veduto il Regio decreto 2 maggio 1915, o:H 
eirca il soggiorno degli atranierì nel Regno; 
8entito.iJ Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del miuistro segretario di Staio 

Per gli affari dell'Interno, presidente del Con­ 
siglio dei ministri e del ministro segretario di 
Stato per gli 11ffari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il termine di validità stabilito nell'art. 20 

dei suddetto Regio decreto 2 maggio 1915, n. ti3-!, 
relativo al soggiorno d1•gli strauiert nel Ri>gno 
è prorogato fino alla fine della guerra. 
li presente decreto sarà presentato al Parla­ 

mento. per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che Il presente decreto, munito 

dei aigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
llftìciale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
Varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addl 2:~ dicembre Hllf>. 

TO'.\!AHO DI HA VOIA 

HAI.ANllRA 
SONNI!\(). . 

PRESIDENTE. Dichiarn aperta la discussione 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa e, trattandosi di articolo unico, 11ari\ 
Poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio a scr:itinio segreto del disegno di legge: 
«_Conversione in legge del decreto luogotenen­ 
aiale 20 aprile 1919, n. 561 col quale furono 
determinati a decorrere dal 1• aprile 1919, gli 
stipendi del personale del Consiglio di Stato~ 
(N. 104). . 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno reca la 
dil:!cusl!ione del disegno di legge : 

Discussioni, t .. 305 1( 

e Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenziale W aprilo 1\)1!1, n. f161 col qualn fu­ 
rono determinati, 1\ decorrere dal l• aprile HIHl, 
gli stipendi d1\J persouale dcl Con~iglio di Stato •. 

Prego il senatore segretario Pcllerano di darne 
lettura. 

PELLERANO, seçretario, legge: 

.\rticolo unico. 

È convertìto in legge il decreto luogotenon­ 
ziale W aprile 1919, n. !'>til, col quale furono 
dotermiuatl, a decorrere dal 1° aprile 1919, 
gli stipendi del personale del Consiglio di Stato. 

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI G EXOVA 
LUOOOTICSIONTl!l llE!;~!tlAL!ll DI ~UA )IAl<ST.\ 

VITTORIO EMA:Nl.J1.:LE UI 
per çrasia di Dio e per oolontà della Nasione 

RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata; 
Visto il nostro decreto-legge 2-! marzo 191U, 

n. 368, portante moditìcaxloni di stipendìo al 
personale dellu magistratura; 

Ritenuta l'urgenza di modifìcara corrispon­ 
dentemente le tabelle degli sti pendi per quanto 
l'iguarda il presidente del Consiglio di Stato, i 
presidenti di sezione, i consiglterì e i referen­ 
dari del Consiglio di Stato: 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del miuistro segretario di Stato 

mtcrtm per gli affari dcli' Interno, vlcepresl- . 
dente dcl Consiglio dei minlstrl, di concerto 
con il miui:itro del tesoro; 

Abbiamo decretato e decreliamo: 

Art. 1. 

Gli 1;ti1iendi dPI pcn;o1mle del Con~iglio di 
titato per quanto conct•rne il prt>sidPnte, I pre­ 
sidenti di !!Pzione, i com1iglieri e i referendari 
del Consiglio di Stato, i;o110 i;tabiliti, a decorrere 
dal 1 °aprilo I9HJ, nella misura seguente: 

l'rm1iclrnte dcl con!iiglio di St11to L. 
Pre.;idr.nti cli sezione • ~ 
Consiglieri . . . . . , 
Reforendari di 1 • clas:;e . 
Referendari di 2• cla~!ie . 

I 1',!'>00 
15,:100 
1:1,~oo 
11,000 
10,000 

.• ;J 
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Art. 2. 

Con decreto del ministro del tesoro saranno 
introdotte, nel bilancio del Ministero dell' in­ 
terno, le variazioni per l'esecuzione dcl pre­ 
sente decreto. 

Art. 3. 
Il presente decreto sarà presentato al Par­ 

lamento per essere convertito In legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia Inserito nella rac­ 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato ad Agliè nddl 20 aprile 1919. 

TO~IASO DI SAVOIA 
Coi.osmo 
STRJNGIU:R. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la diseussione 

è chiusa, e, trattandosi di articolo unico, s11.rà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Pre1entazione di disegni di legge. 

CROCE, ministro dell'istrus ione puMilica. 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CROCE, ministro dt'lla pnbhlica islrusluue. 

Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge: · 

Stato giuridico del personale delle scuole 
medie pareggiate; 

Conversione in legge do! decreto luogote­ 
nenziale 8 dicembre Hl18, n. l!ll5, che detta 
norme speciali circa I'esproprìaaione e la oc­ 
cupazione degli immobili compresi noi peri­ 
metro della zona monumentale di Roma. 

PRE~IDENTE. Do atto all'onorevole mini­ 
stro della istruaione pubblica della presenta­ 
zione di questi disegni di legge, che seguiranno 
la procedura stabilita dal regolamento. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Modificazione dell'art. l!l6 del testo unico 
delle leggi sanitarie approvato con Regio de­ 
creto 1° agosto 1917, n. 636, riguardante la 
sona di rispetto attorno ai cimiteri • (N. 105). 

PRESIDE:XTE. L'ordine dcl giorno reca la 
dìscussìoue s~ disegno di legge: 

176 

Modificazione dell'art. Hl6 del testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con Regio de­ 
creto 1 • agosto 1917, n. _ 6:l6, riguardante la 
la zona di rispetto intorno ai cimiteri. 

Ne do lettura . 

Articolo unico. 

AH' articolo 196 del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con Regio decreto I• ago· 
sto Hl07, 6i3ti, è sostituito il seguente: 
I cimiteri debbono . essere collocati alla di­ 

stanza di almeno duecento metri dai centri 
abitati e dal momento della desrìnazione di un 
terreno a cirriitero è vietato di costruire intorno 
allo stesso nuovi edifici o ampliare queltl pree­ 
sistenti entro il raggio di duecento metri. 
Il contravventore è punito con pena peeu­ 

niarlu estensibile a lire duecento e deve inoltre 
a sue speso demolire l'edificio. 
Il prefetto, sentito il Consiglio provinciale 

sanìturlo, quando lo condizioni locali lo richie­ 
dano, può permettere la costruzione o l'amplia­ 
mento dei cimi tori a. dìstnnza minore di duecento 
metri dai centri abitati o la riduzione a meno 
di duecento metri della zona di rispetto nella 
quale è proibita la fabbricazione. 
Il prefetto inoltre, sentito il medico provin­ 

ciale e il Oonslglio comunale, por gravi e giu­ 
stificati motivi, e quando por le condizioni lo­ 
cali non si oppongano r~loni igieniche, può 
autorlzzare di volta in volta la costruzione di 
nuovi edifici o l'ampliamento di quelli preesi­ 
stenti nella zona di rispetto dei cimiteri. 

I provvedimenti dcl prefetto debbono essere 
pubblicali nell'albo pretorio per otto giorni 
consecutivì e possono essere impugnati nel ter­ 
mine di trenta giorni da qualunque interessato. 
Il ministro dell'interno decide sui reclami, 
sentiti il Consiglio superiore di sanità e il Con- 
siglio di Stato. · 

Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
Trattandosi di disegno di legge di articolo 

unico, sarà poi votalo a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convenione in legge del Regio decreto-legge 
4 settembre 1919, n. 1711, col qùale fu auto­ 

i! ~Ja.to il. ministro dell' interno a bandire se- 
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condo speciali norme un concorso per consi­ 
gliere aggiunto in prova e per ragioniere in 
prova nell'Amministrazione provinciale dell' in­ 
terno .. (N. 106). 

PRESIDENTI<~. L'ordine del giorno reca la 
dl!l<'ussione sul disegno di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lP-gge 4 settembre 1919, n. 1711, col quale fu 
autorizzato il ministro dell' interno a bandire 
Recondo speciali norme un concorso per con­ 
Rigliere aggiunto fn prova e per ragioniere in 
prova nell'Amministrazione provinciale dell'in­ 
terno. 
Prego il senatore, segretarlo, Pellerano di 

darne lettura, 
PELLERANO, seg1·elario, legge: 

Articolo unico. 

È convèrtito In legge il decreto Reale 4 set- 
• terubre 1919, n. 1711, col quale fu autortzzato 
il ministro dell' interno a derogare limitata­ 
mente al personale di prima e seconda cate­ 
goria dell'Amministrazione provinciale dell'in­ 
terno, alle disposizioni di cui all'art. 1 del de­ 
creto luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625 
convertito nella legge 21dicembre1915, n. 1774 
e a stabilire speciali norme a deroga di quelle 
legislative e regolamentari vigenti pel confe­ 
rimento di settanta posti di consigliere aggiunto 
In prova di ultima classe e di cinquanta posti 
di ragioniere In prova di ultima classe nell' Am­ 
ministrazione provinciale dell'interno, con lo 
stipendio annuo di lire 3800 compresi gli au­ 
menti a termini dei decreti luogotenenziali 
10 febbraio 1908, n. 107e19 giugno 1919, n. 973, 
oltre l'indennità di caro viveri. 

ALLEGATO 

VITTORIO E:ilANUELE III 
per grazia di Dio e per »otontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il decreto Iuogotenenzlnle 18 novem­ 
bre 1915, n. l62f>, convertito nellalegge 21 di­ 
cerubre 1915, n. 1774, col quale si stabiliscono 
economie nelle spese delle varie Amministra· 
zioni dello Stato; . 
Udito il Consiglio dei ministrl { ( 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato per gli alfari dell'interno, Presidente 
dcl Consiglio dei ministri, di concerto col mi­ 
nistro del tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, I. 

Il ministro' dell' Interno è autorizzato a de­ 
rogare limitatamente al personale di prima e 
seconda categoria dell'Amministrazione provin­ 
ciale dell'Interno, alle disposizioni di cui al­ 
l'articolo 1 ° dcl sopracitato decreto luogotenen­ 
ziale, ed è altresl autorizzato a stabilire spe­ 
ciali norme, a deroga "di quelle legislative e • regolamentari vigenti, poi conferimento di set- 
tanta posti di consigliere aggiunto In prova di 
ultima classe e di cinquanta posti di ragioniere 
in prova di ultima classe con lo stipendio annuo 
di lire 3800, compresi gli aumenti a termini 
dei decreti luogotenenziali 10 febbraio 1918, 
n. 107 e 19 giugno 1919, n, 973, oltre la in­ 
dennità di caro viveri. 
I consiglieri aggiunti in prova ed i ragio­ 

nieri in prova conseguiranno la nomina rispet­ 
tivamente a consigliere aggiunto effettivo ed 
a ragioniere effettivo entro il 31 dicembre 192:?, 
se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammi­ 
nistrazione del personale dopo ·uno speciale 
scrutinio in base al servizlo prestato. 

Art. 2. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 

mento per essere convertito in legge. 
Ordìnlamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser­ 
varlo e di farlo oaservare. 
Dato a Roma, addl 4 settembre 1919. 

VITTORIO ElLL'l'UELE 

NITTI 
SCRANZER. 

V. - Il G uardasigilll 
MORTARA. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la dlecusslone," 
Nessuno chiedendo di parlare, la dìscussione 

è chiusa. , 
Trattandosi ùi disegno di legge di articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge:« Disposizioni 
relative al domicilio di soccorso ed a.l funzio­ 
namento del Consiglio superiore di assistenza 
e beneficenza. pubblica s (N. 96). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussiouo sul disegno di legge: • Disposlzioni 
relati ve al domicilio di soccorso ed al funzio­ 
namento del Consiglio superiore di assìstenza 
e benefìcenza pubblica. 

Prego il senatore, srg-retnrio, Biscarcttì di 
darne lettura. 

BISCA RETTI, seqretario, legge: 
(V. ,..,'tampato N. !Hl). 
PRESU)E~TE. Dichiaro aperta la discus­ 

sione generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chluso. 
Procederemo alla discussione degli articoli, 

che rileggo : 

Art. 1. 

Il periodo d·i tempo neeessario per acquistare 
_il domk-ilio di soccorso, al{li effetti degli arti­ 
coli 72 e 73 del11~ legge 17 luglio 1800, n. 6972, 
è ridotto a due auni. 

(Approvato). · _ 

Art. 2. 

È istituita in seno al Consiglio superiore di 
assistenza e beneficenza pubblica una Giunta 
centrale di tutela, composta di sette membri: 
il presidente cd il vice presidente del Consiglio 
stesso, il direttore generale dell'amministrazione 
civile, il direttore capo divisione della bene­ 
ficenza e tre cornpoucnti designali dal Consiglio, 
che abbiano residenza in Roma. Questi si rin­ 
novano ogni 1u11·10 e non possono essere con­ 
fermati più di una volta senza interruzione. 

(Approvato). 

Art. 3. & 

Spetta alla Giunta centrale di t utela : 
a) dare parere sui ricorsi prodotti al J\li­ 

nistero in materia di spedalità; 
b) dare parere sullo revìsionj di statuto o 

sulle proposte di concentramento, raggruppa- 
. mento, fusione, di stacco, scissione P trasforma­ 
zione di istltuzionl pubbliche di beneficenza od 
enti ad esse equiparati, qualora non vi siano 
opposizioni da parte degli enti interessati. 
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e) esercitare le attribuzioni della Commis­ 
sione provinciale di beneficenza e del Consi­ 
glio di prefettura per quelle istituzioni, che 
estendono la beneficenza a favore dei poveri 
esistenti nel territorio di più provincie. 

(Approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato poi a 

scrutinio segreto 

Presentazione di una. relazione. 

PRESIDENTE. Invito il senatore Zupelll a 
recarsi alla tribuna per la presentazione di 
una relazione." 

ZL'l'J.<.:LLI. Ilo J' onore di presentare al Se­ 
nato la relazione sul disegno di legge: • Con­ 
versione in leggo del Regio decreto 2:3 settern­ 
bre 1920, n. 13881 col quale è soppressa la Com­ 
missione per l'esame delle controversie sorte 
in dipendenza dello stato di guerra per I' ese­ 
cuxìone di opere pubbliche », 

PHESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Zupelli della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

\ 
Discussione del disegno di legge: • Incoraggia- 

menti alla frutticoltura• (N. 202 A). 

. PRF~SIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Incoraggia­ 
menti alla frutticoltura •. 

Domando ali' onorevole ministro di agricol­ 
tura se accetta che la discussione si svolga sul 
testo modificato dall'Ufficio centrale. 

J\IICIIELI, mlnlslro- di agricoltura. Accetto. 
PRESTDENTl<:. Prego il senatore, segretario, 

Pellerano di dar lettura del disegno di legge 
nel testo modificato da.li' Ufficio centrale. 

PELLERANO, seçretario, legge: 
(V. Stampato ,\'. 202-A). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­ 

sione generale. 
Nessuno domandando la parola, la dìscus­ 

sione generale è chiusa. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo. 
Art. 1. 

Ferma la facoltà di istituire vivai di piante 
fruttifere, anche in consorzio, con altre ammi­ 
nistrazioni, come al decreto-legge 18 febbraio 
1917, n. 323,. il Ministero di agricoltura inco- .,. :~ l 

' . . 
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raggerà lo sviluppo della frutticoltura nelle 
zone e con le iniziative, i mezzi tecnici e le mo­ 
clalità a ciò ritenuti adatti. 
L'azione potrà anche estendersi agli incorag­ 

giarnenti complementari ed indiretti, concer­ 
nenti la preparazione e lo smercio del ·pro­ 
dotto. 

CASSIS, relatore. Domando di parlare. 
PRE8IDENTE. Ne ha fncoltà. 
CAHSIH, relatore. Il progetto non ha incon­ 

trato opposizioni e le modlfìcazloni proposte 
daU'Ufflcio centrale sono state accettate dal ?0verno; i.on resterebbe quindi che procedere 
innanzi se l'Ufficio centrale non avesse ereduto 
di richiamare l'attenzione del Sennto, in quo­ 
Rla occasione, non solo sopra la portata di 
CJ. ue1:1to progetto, che e pi ccolo per la som ma 
llll\nziata, ma anche sulla Importanza di una 
una tendenza che, secondo l' Ufflcio centrale, 
va incoraggiata; tendenza cioè a prestare un' at­ 
tenzione maggiore di quella che il Governo non 
abbia finora prestata alla frutticoltura, ed iufine 
!!Opra le condlzioni dell'agricoltura nelle zone 
aride o semìaride dcl Mezzogiorno. 
Il progetto dcl Ministero, mentre secondo la 

relazione Intendeva sopratutto a prestare aiuto 
alle regioni meno fortunato, effettivamente 11011 
1~ra compilato in maniera da rai;giungere quo­ 
l!lo scopo, e per questo l'Ufficio centrale lo ha 

• nioditlcato, per evitare che gli aiuti che i} 
Governo intende di dare agli Istituti che si 
°:<lupo.no in modo speciale della frutticoltura 
Ili disperdessero in rivoli o andassero concen­ 
trati in quelle regioni che hanno minor bisogno 
di aìuto, · 
Difatti il progetto parla principalmente, anzi 

quasi esclusìvamente, di qucllnJrutta che si con­ 
Aurnano direttamente, o fresche o secche. Parla 
a~che di assistere gli esportatorl all'estero e 

, d1 altre cose, e tutto questo è giustissimo; ma 
non si occupa di quelle frutta che sono pro­ 
dotte specialmente dalle regioni aride o semi­ 
a~ide. Il problema principale dell'Italia meri­ 
dionale è precisamente quello della Hllll aridità 
"' qui una dìstìnzione bisogna subito fare. L'I­ 
talia meridionale, dove pcssiede dell'acqua, non 
ha bhmgno di grandi Incoraggiamenti perchè 
sa. produrre quanto, e forse meglio di qualun­ 
quealtro paese. Non c'è bisogno di citare esempl, 
.Percbè chì conosce le regioni dell'Italia meri- 
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dlonale, come le conosce il Senato, sa benis­ 
simo quali magnifiche colture si vedano sia 
sulle coste della Sicilla 'e di parte della Cala­ 
bria, sia nelle provincie intorno a Napoli, sia 
nelle Puglie. Il problema invece consiste tutto 
nel trovare il modo di bene coltivare le re­ 
gioni aride ;-in esse anche lu frutticultura è 
difficile, cosicchè anche la produzione delle 
frutta abbraccia pochissime specie. 

La cultura, in esse, è limitata alla vite, ma 
in questo progetto di legge la vite non è con­ 
templata; all'ulivo, che è l'albero più utile 
dell' Italia meridionale, ma. che pur esso non 
viene compreso in questo progetto: l'aiuto sa­ 
rehho limitato al mandorlo, che è una vera 
fortuna delle regioni aride, al fico cd a poche 
altre specie. È necessario però, ed a questo è 
diretto l'ordine dcl giorno che viene proposto 
dull' Ullicio centrale, aiutare gli sforzi dci be­ 
nemeriti agricoltori dell' Italia meridionnle in 
tutto quello che riguarda la produzione del· 
l'nlbero, e non solo di quello da frutta, ma 
anche degli altri, e specialmente dell'ulivo. 
Nello regioni m·ide d'Italia, d1e son quello cho. 
hanno bisogno di niuto, sono poche le orga­ 
nizzazioni; ne>i.'!un istituto di spcrimcnt<1zione, · 
as.'lll.i limitati o nulli i vivai gvvcrnativi: po­ 
chii:1.'limo anche esiste per quel che riguardi\ 111. 
vite, e nulla io credo p<'r l'olivo e il mandorlo. 
In genernlo è mestieri riconoscere C'he il mi­ 

rahile sviluppo dell'agrieoltura nei paesi me­ 
ridionali bonificati dall'acqua raccolta o sor- ., 
giva, poichè su quf"lla di pioggia ben poco . 
co11to si può faro, è dovuto nll 'opera dej pro­ 
pt·iet.al'i e dei contnùini, quasi esdusivameute, 
mi sia con~ntito ùi atformarlo apntamf'nte in 
questA Alti\ As.<iemhlca. E non è colpa dd Go­ 
verno attuale, ma di tutta l'oper11. dello 8tato. 
Hcguendo questa convinzione l'ordine del 

giorno dell' umcio centralo desidera che il 
Governo si Impegni anzitutto anche ad inco­ 
rnggiare e a regolare con ins<'gnamcnti e Htudi 
sdt>nti Ilei ma pratif'i, ln coltura dell'olivo e 
della vite. Per tali colture sono nece;;.~nri gli 
iHtituti di sperimentazione da fondar:<i nello 
zone aride con vivai dift'usi i molti luoghi. 

Non Holo poi per l'olivo e la vito, ma anche 
le colture erbacee ed annuali hanno llH!stieri 
di quegli studi sperimentali che finora non esi· 
stono nelle regioni meridionali; Il Governo lii 
è messo por questa via con l'Istituto di speri- 

• I f., ~ .. ,. 
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mentazìono di Bari, al quale ha preposto un 
egregio insegnants ; ma è mestierl pensare alle 
altre regioni, gìacchè solo gli studi fatti locnl­ 
men te sono decisi vi. 

Se non si preparano i vivai, so non si fanno 
studi per vedere quali siano le pianto clic pos­ 
souo dare buoni risultati, non si può sperar di 
risol vere la questione del!' agricoltura nel mez­ 
zogiorno. Questa è essenzialmente questione di 
coltura dei terreni aridi; e da poco tempo, 
soltanto si può dire, che il Governo si è messo 
per questa via ed è da lodare l'onorevole mini­ 
stro attuale, che ba mostrato di voler spingere 
l'azione dcl Governo in questo senso. 

Veri grandi Istituti di sperirnentasione or­ 
gnnizzutì corno all'estero, sono chiesti d11. molto 
tempo, ma non esistono in Italia: esistono 
bensì alcune stazioni agrarie, ma tutte in re­ 
gioni che non soffrono di quella grave dlsgra­ 
zil\ che è la mancanza d'acqua o la sua mala 
distribuzione ; esistono a Bologna, a Spoleto. 
Adesso sono sorti un Istituto a Bari e uno a 
Roma e queste ultime due istituzioni sono as­ 
solutamente agli inizi, ma nelle terre propria· 
mente aride nulla eslste, 

È questa la preghiera dell'Ufficio centrale: 
che il Governo dia uno avìluppo speciale agli 
erudì per le colture adulte al paesi aridi, che 
hanno bisogno di aiuto, di guida, di direzione, 
a preferenze delle terre fortunate per acqua 
sufficiente. 

Io debbo qui aft'ermare che l' Italia meridio­ 
nale non merita le accuse, che da ogni parte 
son fatte, le quali trovano eco di continuo non 
soltanto in discorsi e pubblicazioni, ma anche 
In alcuni progetti di legge, del quali verrà il 
tempo di parlare. 

Ho già detto che l'agricoltura meridionalo 
fa cose meravigliose dove trova le condizioni 
adatte; queste condizioni non ci sono certa­ 
ruente dove manca l'acqua, dove i fiumi sono 
disordinati, dove le pioggia sono mal distri­ 
buite; e a questi difetti se ne aggiungono an­ 
che altri. Io non intendo qui farne una lunga 
esposizione, porche è materia già abbastanza 
conosciuta: mi limito a richiamare l'attenzione 
·del Governo sopra l'azione che esso deve eser­ 
citare e che dev'essere secondo me, anche 
azione di difesa, perché, Influe, tutte queste 
accuse, che continuamente vengono fatte, sono 
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ingiuste. Di fatti, quando si confronta la pro­ 
duzione di grano o la quantità di bestlanie 
dell'Italia settentrionale con quella dell'Italia 
meridionale, si commette, secondo me, un'in­ 
giustizia, perchè nou è possibile paragonare se 
non cose che tra di loro siano paragonabili; 
confrontare la produzione del grano dci luoghi 
che hanno acqua in abbondanza con quella di 
terre, dove magnri, come quest'anno, non piove 
per dicci mesi, è certamente un errore tecnico. 

E da questa opinione diffusa, che ha gettato 
tanta ombra sull'opera degli agricoltori del 
:Uezzogiorno, credo sia necessnrio guardarsi. 
Io credo sia necessario dire una parola di ve­ 
rità, dire cioè che la massima parte dei ma­ 
lanni che affliggono l'agricoltura del Mezzo­ 
giorno non è imputabile agli agricoltori meri· 
dìonalì, 
Sarà imputabile anche, in piccola parte, alla 

non sufficiente azione di alcuni proprietari e 
agricoltori, ma in rnnssirna parte alla mala dlstrì­ 
buzlone delle pioggie, e poscia alla ìusuftìclente 
azione del Governo. Dove non vì sono strade, 
dove manca la sicurezza. (e pur troppo in molle 
parti della Sicilia specialmente, la sicurezza è 
in condizioni deplorevoli) dove c'è la malaria, 
che colpisce sopratutto l' Italia Meridionale ; 
dovo i fiumi sono lasclatì ln pesslme condi­ 
zioni, dovo non si è ancora pensato ai bacini 
montani o appena si è cominciato a pensarvi, 
la colpa non è imputabile al proprietari. A dire 
la verità. le Intenztonì vi sono e vi sono pure al-• 
cune leggi, ma non basta : bisogna organizzarne 
bene l'applicazione sia con mezzi finanziari 
sia col dare agli uffici il personale occorrente. 
Quando lo Stato avrà fatto tutto quello che 
dove fare, allora aar1\ il caso di accusare gli 
agricoltori dell'Italia Meridionale, se manche­ 
ranno al loro c&mpito ; mu attualmente l'ac­ 
cusa non è meritata. 

A questo concetto ai ispira l'ordine del giorno 
dell'Ufficio Centrale, che io ml permetto di 
raccomandare a nome dell'Uf'Hcio stesso al Se­ 
nato. 

e Il Senato, encomiando l propositi manife­ 
stati col disegno di legge per la frutticoltura 
invita il Governo a provvedere altresi al mi­ 
glioramento della ollvicolture e della vlticol­ 
tura, anche col mezzo di Istìtuti sperimentali 
forniti di mezzi sutfìcìentì e analogamente a 
a dare opera al miglioramento delle colture 
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granarie ed erbacee nelle Reaionl aride e se- 
In . . " 1ar1de •. . · 
MAZZIOTTI, Domando di parlare. 
PR~SipENTE. Ne ha facoltà. 
MAZZCOTTI. Io non credevo veramente che 

: .esto tema della frutticoltura. venisse trattato 
nella 11edùta odierna. In ogni modo farò delle 
brevissime os-ervaztonl sul disegno di legge. 
Debbo anzitutto dar piena lode all'Ufficio cen­ 
trale e al suo relatore che hanno rlchìnmato 
l'attsnzione del Senato e del Governo sul pro­ 
bl!'tna della olivicoltura che meritai più urgenti 
Provvedimenti da parte dcl Governo. 
. Noi abbiamo In Italin questo fotto davvero 

81ngoJ11re che, mentre la coltivazione dell'olivo 
· cresce continuamente, diminuisce ìnvece la pro­ 
duzione dell'olio. Verso il 1~7;}-76 avevamo una 
Produzione importantissima, cospicua di olio, 
tanto da alimentare una esportazione che era 
una vera sorgente di ricchezza per il nostro 
Pa:se. Tutto dò è svanito In gran parte: l'espor· 
~azi~ne, la quale raggiungeva, cito a memoria, 
èa ?1fra d,i oltre 800 mila quintali all'anno, si 

8 
r1do!ta ~ 200 mila quintali, delle qunlità pi.ù, 
DI d1 olio, di modochè per il consumo ordì­ 

l\~rio sbbìamo bisogno dell'olio di seme che 
~iene dal)' estero, circa 400 mila quintali prima 
d~lla guerra, e di altri 400 mila quintali di olio 
d~ ~me lavorati nel nostro paese. Queste con­ 
/zioni si sono modificato dopo il isia per ef­ 
;tto dei grandi turbamenti prodotti dalla guerra. 
CCorre riferirsi al periodo normale nutcroiro 

ad e~a. 
Come si spiega questo singolare fatto, che 

~entre la coltura dell'olivo si va estendendo 
•11 tutte le zone dell' Italta meridlonalo o delle 
~110.le la produzione diminuisce? I tecnici attri · 
Ul11<~ono ciò ali:\ vetustà delle piante, nl man· 

~lto rinnovamento di esse, allo numerose ma­ 
d~tlie dell'olivo, malattie bou note al Ministero 

1 ~grlcoltura, che di esse si è 'occupato lun­ 
garnente. 
Occorre che a quelle piante, ormai logore e 

~1118te, colpite da tante malattie, siano grada- 
rnento sostituite piante giovani e sane e gli 

;.Kricoitori vengano provveduti di esse con facl- 
11là. Ora le condizioni per chi voglia rinnovare· 
e Piantagioni o eseguirne delfo nuove, special­ 
~en1e nel l\lezzogiorno e nelle isolo, sono molto 

111fflci11, 
Abbiamo qualche tentativo di vivaio 

elJa Calabria, ma si tratta di cosa molto lìmi-, 
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itata, in guisa che i proprietari dell'Italia me­ 
ridionaleo forse anche delle'Isole, sono obbligati 
a provvedersi di piantine di olivo a Pescia che 
ha graudi~simi vivai tenuti in modo vera-> 
mente ammirabile. Si comprende che la consi­ 
derevole distanza dei paesi del mezzogiorno 
della Toscana, le difficoltà dci trasporti, spe­ 
cialmente in questo periodo, il costo enorme 
di essi sonutti ostacoli che arre1 ano un positi\·o 
ostacolo al miglioramento del!' olivo. . 
Ora, giacchè Ella, On. Ministro, con prov­ 

viùo pen::;iero, ha rivolto la sua attenzione alla 
frut1 icolturn è nccei;sllrio che provveda di qulll­ 
che importante vivaio <lì olivi il ~lezzoglorno 
d'Ìtalia. 
lo so che in provincia di Salorno vi è un 

consorzio di frutticoltura che si propone di 
piantare un vivaio di olivi In quella regione: 
ma si tr11tta di uu' iniziativa. as.'llli modesta 
mentre i bisogni sono di grande importanza. 
lo prego il Governo, aderendo perfettamente 

ni concetti espressi dallTfficio centrale, di vo­ 
ler portare la sua attenzione su questo argo­ 
mento, ed Incoraggiare gli eutì locali, per la 
formazione <li un grande virnio di oli\"111\ do\-e 
è noces.-.nrio, cioè nel ~lezzogiorno e nell'faole 
dove que.-;tn coltura è tanto este!la. 

Accennerò ora ad un 11ltro argomento. Nel 
disegno di leg-ge 111 parla delle varie qualità di 
frutta e frn l'altro si parli~ anche di frntta 
secche, che costituisco110 un'industria vera­ 
mente notevole per il noi;tro paese e che bi­ 
sogna incor11ggillre. 
Ora quRkho volta avviene che, mentre il 

raccolto delle frutta si presenta cospicuo, seguo' 
nei mesi estivi una stai;ione di pioggie con­ 
tinue, ed allora il r11ccollo va io pnrt., perduto 
perchè non si ha altro mezzo di essic11zione 
che quello deHa esposizione al sole. · 

In altri paesi come è noto si adopor1u10 d1>­ 
gli eSl!iccntoi nrtiyci1tli. So, per esempio, che· i 
fichi di Smirne non sono seccati al solo, ma 
bcnsl nrtiflcinlmente. 80 anche che tali essic­ 
catoi artilkiali sono stati esprrimeutati a Fi­ 
renze cd anche altro\'€', ed il rhmltato è stato 
ottimo. Qualche volta que8tO sii1tema di secca­ 
gione 11orta un certo annerimento del frutto, 
ma a ciò i;i può fH.cilmente rimedinre. 

Due anni fa c'1bl lidea di pregare il J\fini­ 
stero di Agricoltura di in•iare, a titolo di espe· 
rimonto un essiccatoio nella mia provincia. 

. ~·~1 t . ; ' -J 
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Dopo lunghe pratiche, dopo moltissima attesa 
finalmente I'essiccatolo giunse, ma in tali con­ 
dizioni che noi non -l'nbhìumo mai potuto usare, 
~d ormai ho perduto ogni speranza cho si possa 
con quel mezzo faro qualche esperimento, che 
pur sarebbe sommumcnte necessario. 

On. Ministro, qui non si trntta di una grande 
spesa. Faccia venire un buono essiccatoio nel­ 
l'Italia. meridionale, faccia fare qualche espe­ 
rimento, e vedrà che I'uso degli essiccatoi ar­ 
ti fidali. verrà -subitumente esteso e molte altre 
macchine saranno acquìstate, e si renderà cosi 
un utilissimo servigio alla frutticoltura che 1:0- 
stituisce un'industria. importante del nostro 
paese. 
Io confido che !'On. Ministro vorrà accet­ 

tara l'ordine dcl giorno presentato dall'Ufficio 
centrale, e vorrà portare tutta la sua diligente 
attenzione sopra questo problema della frutti­ 
coltura, che merita tutte le cure e tutto I' in· 
teressarnento del Governo. 

MICHF.LI, 1i"iinisli'o di a9l"i<:oll111·a. Domando 
di parlare. 

PRE81DLNTE. Ne ha facoltà, 
l\IICIIELI, ministro ddl' agl'irollora. Rin­ 

grazio l'Uflìcio centrale per la cura amorosa 
con la quale ha esaminato il disegno di lei;ge, 
e ha. creduto di completarlo coi suol emenda­ 
menti, e per l'ordine dcl giorno col quale ha 
concluso la sua autorevole relazione. · 80110 
perfettamente d'accordo con l'onorevole rela­ 
tore intorno ai r-riteri da lui esposti a favore 
dell' agrie~ltura del Mezzogiorno, 

Nel breve tempo nel quale sono stato chia­ 
malo a reggere questo dicastero ho cercato 
anche di dimostrarlo, in parecchi provvedi­ 
menti che ho avuto occasione di prendere, o 
anche in questo stesso progetto vi era gii\ l' ac­ 
cenno nell' ultimo comma dell' art, 2, il quale 
stahiliva appunto cho per le provincie dcl Mez­ 
zogiorno, la spesa per la. eflettuazioue delle 
iniziative adottate potrà anche essere per intero 
a carico .del Mlnlstero per l' ugrlcoltura. 

L' Ufticio centrale ha creduto però di ag­ 
giungere alla mia proposta dello disposlzloul 
particolari le quali assicurassero maggiormente 
questo concorso dcl Miuistero allo sviluppo 
della frutticoltura del Mczzcgiorno ; e io, che 
ben volentieri personalmente, e.per mezzo dei 
miei funzionari ho preso parte alla discussione 
dell' l'{tìc:io centrale, accetto di buon grado 
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questa ulteriore proposta in quanto che nes­ 
suua diflìcoltà vi poteva essere da parte mia 
di consentire che i miei intendimenti venissero 
maggiormente esplicati e concretati nel testo 
stesso del provvedimento di legge. 
Detto questo io non posso avere nessuna 

difficoltà di accettare anche l'ordine dcl giorno 
proposto dal!' U ffìcio centrale, il q uale domanda 
una più completa realizzazione di provvedi· 
menti già studiati in questa materia. 

Non si è potuto presentare un progetto di 
legge il quale comprendesse anche provvedi­ 
mentì per la olivicoltura. e la viticoltura, perchè 
si è ritenuto pili opportuno e conveniente, te· 
nere distinte le cose e per ottenere successi- 

. va.mente maggiori fondi, e per aver campo di 
studiare separatamente con cum maggiore le 
!lingole ncceii!lità. 
llla intendimento def Governo (e credo di 

averlo dimm;tra.to nelle dh;cussioui avute con 
l'Ufficio centrak) è appunto di provvedere 
quanto prima anche a qne:;t.i diie altri rami, 
e i11 modo conveniente, perchè consento pie­ 
namente nelle osservazioni che anche altre volte 
mi furono fatte, a propo>iito dell'olivicoltura, dal 
senatore Mazziotti; e du parte mia cercherò di 
foro tutto quello che imri\ po8:!i!Jile, perehè i 
nuovi provvedimenti già slL_1diati, posi;ano e,;· 
sere quauto pri11111 presentati; e la stessa di· 
chiarnzione ripeto per la viticoltura. 
Per quanto poi si rifcri~o alla creazione di 

parlirnlari_itJti t n I i, nelle regiou i meridionali, si 
cercherà di fare tutto il possibile. 

La dnti(~e11za di es.o;i nel mezzogiorno è d;' 
tempo eonstalata ed il governo cercherà gra­ 
dutamonle cli riparare a qliesta manchevolezza. 
Della coltivazione delle terre ari<le o i;emi­ 

aride il ~Jinistero d'agricoltura si è molto occu­ 
pato in questi ultimi tempi, e i;pecialmente in 
qurst' anno in cui, per ragione dcllu siccità, si 
sono vbti rovinare gran parte dd prodotti in 
molto provinci•! del nwzzogiorno; e-0ntinuerA 
a 1irendcro maggiormente a cuore qucstu con· 
dizione particolare di cm;e, e come non ha tar­ 
dato ad emanare leggi, per aiutare gli agricol · 
tori colpiti dul flagello, altrettanto farà in se· 
guito ad aiuto e tutela dolla produzio11e e della 
economia na;r.io1111le. 
La questione accenm1l<\ dall' onorevolo Ma~­ 

ziotti per le frutta secc:he, vèrrà subito stu­ 
diata e sarò ben lieto se potrò accondiscendere 
•:• / . 
1,. ~- 

. ì 'I'­ 
• •.1 J. 
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al richiesto invio di macchine nella sua pro­ 
~·i1H:ia, nella speranza che esse possano giungere 
In condizioni d11. essere •fruttuoAAmcnte adopo­ 
r;lte. 
Consento quindi all'ordine del giorno dell'Uf­ 

flcio centrale e assicuro il Senato che forò 
tutto quanto da me possa dipendere perchè i 
desideri in esso contenuti vengano al più presto 
reali:r.zati. · 
CAssrs, 1·t:l~Ll1Jl'e. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
C.Assrs, relatore. Sono lieto di a~r provo· 

cnto queste dichiarazioni dii parte dcll'on. ~li­ 
nistro di Agricoltura e quindi non mi resta 
che ringraziarlo, e prenderne 11 tto. · 
)li permetto però di insistere sopra una rac­ 

comandazione che ho già rivolto ull' on: Mini­ 
stro di Agricoltura, ma che riguarda anche il 
suo collega dei Lavori Pubhlir.i, e cioè su lln 
necessità di spingere i provvedimenti che ri­ 
flettono la regolarizzazione dei fiumi del )lcz· 
zo~iorno e la formazione del bacini montani, 
e ispedalmentc dci pìccolì bacini, i quali non 
R1ilcr sono molto importanti per la rcgolarlzza­ 
zione dci fiumi, ma sono anche molto interes­ 
santi come bacini di irrigazione. 
Io sono convinto clic l'esecuzione delle opere 

Per i fiumi e per i bacini montani rappresenti 
la. tutela dei più importunti interessi del :\lez­ 
zogiorno. 

PRE~IDE~TE. Xc . ssun altro chiedendo di 
t>arlnl'C, pongo ai voti l'art. I. 
Chi lo approva voglia al:r.ar;ii. 
(Appr()vato). 

Art. 2. 

f;Ji incoraggiamenti anzidet ti avranno nor­ 
tllalmente la forma di contributi o sussidi ero­ 
Rati ad enti ed istituzioni agrarie, il cui pro­ 
g,am111a per la frutticoltura abbia riportato la• 
Pre\·ia approvazione del Ministero per l'agri- 
1·0Jtu1 a. Questo, tuttavia, potrà dar luogo 
anthe a diretti incoraggiamenti a chicchessia, 
llo( ti> la forma dcl pubblico concorso, nonchè 
P11tr:i per determinati scopi inerenti alla frut­ 
ticoltura, erogare spese a mezzo di istituti 
anche governativi speciakzzati, e potrà altrcsì 
creare, in consorzio con enti od amministra­ 
zioni locali, stazioni sperimentali oc! altri ist i­ 
luti duraturi, in prù della frutticoltura. 
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Discussio iii. f. 336 - 

Pc'r periodi di tempo, fino al quinquennio, a 
seconda della opportunità tecnica, il Ministero 
potrà assicurare la continuità della erogazione 
relativa a programmi approvati. 

Per ciascun periodo di. tempo, come sopra, 
si sceglierà un dato numero di provincie, con 
criterio di preferenza a quelle del Mezzogiorno 
e delle isole fino alla concorrenza di due terzi 
del numero delle provincie scelte per ogni pe-s 
riodo. · 

Nelle provincie dcl Mezzogiorno e delle isole, 
la spesa per la effettuazione delle iniziative 
adottate, potrà anche essere totalmente a ca­ 
rico dcl Ministero per l'agricoltura. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Per le spese, d'ogni genere, relative all'ap­ 

plicazione delle disposizioni della presente 
legge è iscritta in apposito capitolo, che si 
instituisce nella parte ordinaria dcl bilancio 
della spesa del Ministero per l'agricoltura, a 
cominciare dall'esercizio finanziario 1921-22, 
la somma annua di lire cinquecentomila. 

( .\ pprovato ). 

Come il ~nato 81\1 l'Ufficio centrale ba P,re­ 
:scntato, a proposito di questo disegno di legge, 
un ordine dcl giorno, che lonorevole ministro 
di agricoltura ha dkhlarnto, a nome dcl Go­ 
verno, di accettare. 
Do lettura di questo orcline del giorno. , 
e Il ~enato, encomiando i propoisiti munife­ 

t1tati col clisegno di logge per la frutticolturn,. 
invita. il qoverno a provvedere altrcsl al mi­ 
gliornmcnto della olivicultura e della viticol­ 
tur!l. uncho col mezzo di l;tituti isperimcntall 
forniti di mezr.i sutlìcicnti e ann.logamcntc a 
dare opern al miglioramento dello colture gra111l· 1 

rie ed erbacce nello regioni aride e semiarido •. 
Lo p· ingo ai voti. 
Chi l'11pprova, è prC'galo di alzarsi. 
f: ·approvato. 
Quc>1to disegno di lc~~e .-arà. poi votato a 

seru ti 11 io se;;reto. 

Votazione & 1crutinio segreto. 
PRE~IDENTE. l'rocfld<'remo ora 11lla vota­ 

_.,,ione a iserutinio !iPgrelo elci primi otto di~P~n! 
di h•gge oggi appro\"11ti per al;r.11ta e ,;ed uta. 
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Prego il senatore, segretario, onorevole net­ 
toni di procedere all' appello nominale per 
questa votazione. · 

BETTOXI, scqretario. Fa l'appello nominalo. 

Chiusura di votasione. 

PRE:-ìIDE~TE. La votazione è chiusa. Invito 
i senatori segretari a procedere allo scrutinio 
.d . . ci voti. 

(I senatori segretari procedono alla numera­ 
zione dci voti). 

Hanno preso parte alfa votaztone i senatori: 

Abbiate, A'gnetti, Albricci, Ameglia, Annars- 
tone, Apollonl, Artom. · 

Badaloni, Badoglio, Barbieri, Barsìlal, Bel­ 
lini, Beltrami, Bergamasco, Bergamini, Ber­ 
nardi, Bertarellì, Berti, Bottoni, Bianchì Ric­ 
cardo, Bisearetti, Bollati, Bonazzl, Boncompa­ 
gni, Bou vier, Brusatl Roberto, Brusatì Ugo. 

Cagnetta, Calabria, Calisse, Campello, Caru­ 
postrìnì, Canzi, Capaldo, Capotorto, Carissimo, 
Css .. ;f:i, Castiglioni, Cataldi, Cefalo, Cefuly, Cen­ 

. celli, Cìraolo, Cirmeni, Cocchia, Colonna Pro­ 
spero, Conci, Conti, Corbino, Corsi, Curreno, 
Cusnnl-Yiscontt, Cuzaì, 

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alrre!lo, 
· D•Andrca, De Amicis 1\lamrneto, Dc Blasto, De 
Cupis, Dcl Bono, Dcl Giudice, Della Noce, Del 
Pezzo, Dc Novellls, Di Bagno, DI Brazzà, Di 
Robilant, Di Rovasenda, Di Saluzzo, Di Sant'O­ 
nofrlo, Di Vico, Dorigo. D'Ovidio Enrico, D'O- 
vidio Frnncesco,' · 
Fadda, Faelli, Fano, Fecia di Cossato, Ferra· 

ris Carlo, Ferrarla Dante, Ferraris )lnggiorlno, 
Ferrero di Cambiano, Ferrl, .I<'ilomusi-Guelfl, 
Fracassi, Fradelotto, Frahcica-Nava, Frascara, 
Frola. 
Gallina, Gallini, Garavetti, Gerini, Ghiglìe­ 

novich, Giardino, Gioppl, (,>iord1rno-Apo~toli, 
Giunti, Giusti del Giardino, Grandi, Grassi, 
Grosoli, Gualn, Gualterio, Guidi. 

Imperiali, Inghillerl. · 
Leonardl-Cattoltca, Libertini, Lojodice. 
:Malaspina, 1\!alvezzl, Mungiagall], J\fonna, 

Mango, J\laragliano, ~rariotti, ~lar&lglia, 1\!ar· 
tinez, Martino, Masci, ~!assarucci, )layer, J\laz­ 
zlottl,· :Mazzoni, lllen~arini, ?lrillo, .Molmcnti, 
lllontresor, )Iorandi, 1\!orpurgo, lllorrone, J\Ior· 
tara, J\fo1wa, J\losconl. .• 
Niccollnl I+ugenio, Nuvoloni. 

Pagliano, Palummo, Pansa, Papadopoli, Pa­ 
terno, Pavia, Pecorl Giraldi, Pellerano, Perla, 
Persico, Petitti di Roteto, Pianigiani, Pigorinl, 
Pincherle, Plutino, Polacco, Pozzo, Presbitero, 
Pullè. 

Rattone, Rebaudengo, Reggio, Rcynaudi, Ri­ 
doln, Rlzzctti, Rossi Giovanni, Rota. 

Saladlni, Salata, Salmoiraghi, Salvia, 8ana­ 
relli, Snndrclli, Santucci, Scnlori, Schupfer, 
Sclaloja, Sili, Sinibaldi, Sonnino Sidney, Squitti, 
Stoppato, Suardi, Supino. 
Tadde~ Tam assi a, Ta.'!Soni, Tecchlo, Ti varoni, 

Torlonia, Torraca, Torrigiani Filippo, Torri­ 
giani Luigi, Treves. 

Valcnzani, Valli, Vanni, Vcnosta, Vcnzi, Verga, 
Viganò, Viglinni, Vitelli. 

\V ollemborg. 
Zappi, Zippel, Zupelli. • 

Risultato di votuione. 

PRF.SIOENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei° seguenti di­ 
segni di legge: 

Conversione in lc~ge del decreto luogote­ 
nenziale 10 giugno 1917, n. 10il4, recante di­ 
sposizioni per la ccimp~azione di ufficio ed ap­ 
provazione dci conti conlluntivi dci comuni e 
delle i>1tituzionl i•ubhlit-ho di hencfken:w, di­ 
lllrutti o 1nnarriti in !lcguito al terremoto dcl 
1!3 gennaio 1917>: 

Se1mtori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

!!07 
l!}i> 
12 

Conversione In legge dcl Regio decreto 
29 gennaio 1914,. n. 162, rigunrdl\nlc lu pro· 
r~a dci poteri del Regio commhisario pcl Pio 
Istituto di S. 8pirito in 8a:,isla ed O:ipcdali riu· 
niti ili Roma e dcl decreto luogotenenziale 2H 
novc111 bre 1916, n. llHO, relativo a provvcdi­ 
me11ti per l'amministrazione e la tutclu dcl 
detto Istituto: · 

::-i<matori votnn ti .. 
Favorevoli 
Contrari 

Il ~nato approva. 

207 
l!lf> 
12 

Conver~ione in legge dcl decrPto luogote­ 
nen:ial. et {I gennaio l 006, n .. 79, col quale, sui 
~. ~ J. 

'::'.! ,.l ~ 
~ ?:_1 .! 
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proventi della addizionale Istltuita con I'artì 
colo 2 della legge 12 gennaio 100\l, n. 12, è 
au torizzata la i;peH.I\ di lire 2r>0,000 per Ia co­ 
struzione di case economiche in Pulrnì : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari •. 

· Il Senato approva, 

191 
1(j 

Conversione in legge del decreto lucgore 
nenzlnle 14 febbraio 1918, n. 2k7, che moditìca 
la legge 8 giugno 1913, u. 571, rlguandunte la 
cessione nl comune di Taranto dcl diritto di pe- 
8<'4\ in alcune zone del mar Piccolo: 

Senatori votanti 
Favorevoli· 
Contrari 

Il Senato approv~. 

Conversione in legge del decreto luogote­ 
nenzinlo l!3 marzo 1919, n. u38, relativo a mo· 
diflcnzioni cd aggiunte apportate ulla legisla­ 
zione in materia di assìstcnza e beuefìcenza 
pubblicar 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

• 11. Senato approva. 

.. 201. 
: 196 

li 

I • 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 maggio 1915, n. 6:l-l, concernente il soggiorno 
degli stranieri in Italia, e del decreto luogote­ 
nenziulc 23 dicembre 1915, n. 1824, che .ne 
proroga la validi ti\ flno alla fine della guerra: 

Senatori votanti 207 

'Favorcvotl 
Contrari • 

Il Senato approva. 

l\J3 
14 

Conversione in leggeJùol decreto luogo· 
tenenztule 20 aprile i 91!1, n. Ml, col quale fu­ 
rono determinati, a. decorrere dal 1° aprile 1919, 
gli stipendi dcl personale dcl Coneigltc di Stato: 

Senatori votanti 207 

Favorevoli 
Contrari 

Il Seuato approva. 

196. 
11 

185 

1\[odificazioni dell' nrt. Hl6 dcl testo unieo 
delle leggi sanitarie approvato con Regio dc· 
creto 1° agosto 1917, n. 636, riguardante la 
zona di rispetto attorno ai cimiteri: 

Senatori votan ti 
Favorevoli 
Contrari • . 

Il St>nato approva. 

to7 
Hli 
10 

Annuncio di dimissioni. 

PRESIDE~TE. Informo il Senato che 1'0110- 
revole Rolandi Ricci ha rassegnato le dimis­ 
sioni du membro della Commlssìone ùi fl111111zc 
e della Conuulssìoue per la politica estera con 
la seguente lettera: 

15 gennaio 1921. 
Eccellenza, 

Partirò il 25 corrente per Washington, ras­ 
segno quindi le mie dimissioni di membro della 
Commissione di finanze e di membro della 
Commlsslone per la politica estera, 

Ringrazio il Senato. Ossequio V. E. 

V. RoLANIH ,RICCI. 

. 
Comunico pur.e al Senato che l' onorevole 

senatore Salvago Raggi ha rassegnato le dimis­ 
sioni da. membro della Commìssione di flnuuze 
della Commissione per la politica estera e della 
Commissione per le scuole all'utero. 
Il senatore Maggiorino Ferraris ha inviato 

le sue dimissioni da componente della Com­ 
missione per l'esame delle taritfo doganali; il 
senatore lla:t.ziotti da componente la Commis­ 
sione per le tariffo doganali e della Commis­ 
sione di contabilità interna. Se non sì fanno os­ 
servnzlonì questo dimis.-sioni s'intendono accet-, 
tate. 
Per ditr tempo ai senatori di prendere gli 

opportuni accorJi, la votazione per q ueMte no­ 
mine avrii lu.ogo al principio della seduti\ di 
sabato. 

Sull'ordine del giorno. I . 

PRESIDE~TE. I 11e11atori della città di Na­ 
poli, uon potendo intervenire al principio della - 
seduta di mercolcdl, mi hanno scritto esprÌ­ 
mendo il desiderio che la votazione per la dc- 
11ig11azione di un nuovo vico-pre11iùoutc, im·ece 
che ruercoledl, abbia luogo nella seduta di gio- 
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vedì. So non si fnnno opposizioni rimane cmii 
· stabilito. 

DEL PEZZO. Chiedo cli parlare. 
PRESIDEXTK Ne ha facoltà. 
DEL PEZZO. A. nome anche dei colleghi na­ 

poletani assenrì, rlngraaìo I' onorevole Presi­ 
dente e i colleghi del He1111to della cortese de­ 
liberazione. , 

Annunzio di interpellanze 
e di in terroga.zioni. 

PRESIOE~TE. Prego il seuatore segretarlo 
Iìiscarettì di dare lettura delle interpellanze 
cd in terrognzloni pervenute alla Presidonza. 

BISCARETTI, seçretario, legge: 

Interpellanze: 

Al Presidente dc! Consiglio dci ministri, 
ministro dell'Interno sui due punti seguenti: 

1) quale diritto legittimi I'uzione nrìlitare 
dcl Regno dItalia, contro lo Stato di Fiume, 
riconosciuto indipendente dal 1;rattato di Ra-· 
pnllo; 

2) perché il Governo nella eventualità di 
dovere, per "dolorose necessità, ricorrere a 
provvedluientì estremi contro Fiume, non sia 
stato consiglìato 'dalla stessa gravità di tali 
deeìsloni ~ chiedere ed ottenere il consenso 
dol Paese, mancando il quale consenso, la ro­ 
sponsabilitù di ogni atto politico ricade sulla 
persona di chi lo compie, esponendo;' nel due 
rami dcl Parlamento, le rugioni che avrebhcro 
potuto giuHtifléare anche un' azione, che fa.tal­ 
mente condusse al più doloroso dei contììnl 
che abbia mai· funestato l'anima Italiana, 

Tarnus-lu. 

Al Commlssarlo generale per gli approvvl­ 
gionamcnti e consumi alimentar i per conoscere 
i crltor! che hanno inspirato il suo decreto in 
data 20 novembre 1920 sul pagamento de} 
cereali requisiti e per conoscere i criteri che 
ìnspìrano in genero la sua politica anno.n1trin.. 

'l'assoni, 

Ai ministri dei lavori pubblici e dcll' lnùu- 
11tria e commercio ed al sottosegretario di Stato 
della marina mercantile por conoscere, in at­ 
tesa di runggior! efficaci dìsposizfon! legislative, 
e con speciale riferimento al porto di Savona, 

quali provvcdlmenti di urgenza intendono per 
ora adottare: 

I. Per lo svolgimento normale delle ope­ 
razionl di carico e scarico nel porti, elimi­ 
nando lo gravi cause d'inceppamento nello 
sviluppo e nell' esercizio dcl lavoro e del trat­ 
ftr:o portuali ; 

t. Per evitare l' upplicazione di tariffe CC' . 
cessive e inadeguate per parte di consorzi o 
cooperative senza- nutorizzuzioni od accordi 
prevcutivì con le autorità e cogli enti portuali; 

3. Per prov veJerc ai necessari mcz1.i fer­ 
ro\·iari Ji tratiporto la di cui pcrsislt'ntc dt>ll­ 
cicnr.a si ripercuoto in moùo gravissimo irnlle 
maggiori spese e ~mlle .necc.•sitil. dcli' industria 
e ·dd commercio. 

. Frola. 

Al Presidente del Consiglio dl"i ministri, mi­ 
nistro dcll"interno, ni miuistri dei lavori pub· 
blicn., dell'industria, del la\'oro ed nl sottose­ 
gretario di :-:italo per la marina mercR.ntile per 
conoHr.erc q uni o azione il Governo intenda di 
esplicare, e quali provvedimenti si propon~<l 
di prendere pt'r ottenere che il porto di Ge· 
nova, con il concorso di quanti vogliono ope­ 
rll.re per fi bene del nostro Paese, in luogo di 
Kterile campo di eompeti;,,ioui a. base politic:a, 
dive11ga fecondo e attivo fattore del lavoro e 
dell"cconomia nnzioniile. 

Reggio. 

Iu terrogi1;,,ion i con rispot1ta seri t ta: 
Al mini8tro degli all'ari e~tcri 1wr sarer!' 1.:01110 

intenda <li effìcncemrnto tutelare, ùopo la 1mr­ 
tc11za delle nostre truppe dall' Alhunia, i legit­ 
timi intercs.'ii italiani in quella regione: intorcs~i 
già in gran parte compro111essi dalla danno!i!\ 
inframmettenza locnle e dalla muncanzu. di do­ 
verosa difesa ùa parte dello nostre autorità. 

Sc.:nlinì. 

Al 111inh1tro del te;oro, quale dep0Hit11.rio ùcl 
materialo resiùuato dalla guerra, per ~apcre 1:10 
non ritiene utile eù opportuno cedPrc ad hti­ 
tuti scientifici uni ver:;itari certi n pparccd1i, so­ 
pratutto q uc!li per ·radiologia, cho giarciono 
abbandonati ed 11v11riati In magazzit1i, co1110 per 
e!!ewpio al Baraccato di B<_Jlo~n.1, mcutre la 



"="Atti Parlamentari - 2517 - 
-· ·- - ···-- .. i 

Senato del Reçno 

LtlJISL\TUitl XiV - l~ SE'i"lt)'.111!: 1919-21 - DI~CUS~COSI 
=--=;:-:::..=..~----= -:..:=..-::.--~-- 

TOH'UT.'- DEI~ i!! GENNAIO 1921 
===-"'---=============~====== ... 

Cliuica medica universitaria ne. avrebbe Wso· 
gi10 ed ha logorato il proprio appnreechìo In 
servigio militare durante la gnerra. 

Alhertonì. 

' Al .Minbtro dell' Istruzione pubblica per .sa­ 
pere llr.• intende ripristinare il conferimento della 
libera dcèenza. 

Albcrtoni. 

Al Ministro della I'. Ist1 uzlone per sapere 
<:ome hncuda provvedere 1H•rehè i Cnpi d'Isti­ 
turo, che hanno iucarlco d'i11,;._•gnamc11to, rirc- 
vano senza ulteriore indugio: . 

u) i compensi per il mese di Iuglio 19:!0, 
bj l'aumento. del decime riguardo all'Intero 

unno scolnstico 1~19-lH:W, 
e) i compensi per i mesi -di ottobre, no­ 

vern bre e dlrembro del .corrente anno scola· 
stìco; . 
e per impero se non creda necessarlo moditì­ 
.care l1J attuali nonne relative a 

0i;iffatto 
· Ilqui­ 

dmdoni, nel fine di ottenere che anche i Capi 
Istituto possnno riscuotere le indennità loro 
spettauti non oltre i primi cinque giorni dcl 
mese successivo n quello cui esso si riferlscono, 
come è prescritto per gli ìnseguantì. 

Ciraolo. 

• 

Per lo svolgimento di alcune interpellanze. 

nISCA RETTI, st'g;·1·fal'io leggfl : · • 
PRESIDE!\'TE. Il ministro dcll' istruzione 

chiede cho l' ir~·rpdh,nza dcl senatore !\fa­ 
ragliano ~u11,, politk-a, scolastlcu del Governo 
ueì rigunrdi d<:IJ' i,;.trmdouc superiore ·sia di- ,. 
scussa nella seduta ~ morcolcdl. 8e non <:I 
1;0110 obbìczioni rimane cosi sta1'ilito. 
Il ministro dcli' interno chiede che · l' in ter­ 

pcllanza del senatore Pliwido circ~' la mancanza 
d'acqua nellà ciltù di N11poli, e quella del 
senatore Leonardo Bi11.nchi circa il coordi­ 
namento dei sen·izl sanitari dello 8tato l!iano 
discusse nella Sl'dutà di giovedl. Se non Ili fanno 
obbiezioni· rimano cosi stabilito. 
Il ministro dci lavori pubblici chiede che 

l' interpellanza dcl senatore Reggio sul porto 
<li Genova e 'lucila del senatore l<'rola sug-li 
inconvenienti .c·he si verificano nel servizio dci 
porti, siano dii;cus!-le nella seduta di Lunedl. 
·Se non si fanno. osservazioni eosl rimane 

• stabilito. 

1~7 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

l'HESIDENTE. Sono pervenute alla presi· 
dcnza; diii Minbtri compeler1ti, le ri!lpOllte 11crittc 
alle interrogazioni dei senatori Rampolùi, l'lfa.~ei 
e Thnon <li Hevel. Esse saranno inserite nel 
rPi;oc·onto ulllciale della seduta di oggi. 

Sull'ordine del riorno. 

PEANO, 111i11isfro rlei lrwol'i pubblici. Do­ 
nlllndo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne Ira facoltA. 
PEA::-il\ 111ini.,lro dl'i l1wo1·i )1111,ilici. Vorrei 

pre~are il H~nato di co11sentire che, nppena 
stampttla e distribuita, la relaziorui sulla <'On· 
cessione di l}nn nuova indennità caro viveri 
al p0Tl!o1111Je della industria del tl'11.<1porli atH­ 
data ai privati, sin mes,;a all'ordine dcl giorno. 
la discussione dcl relativo disegno di legge. 

PRE~IDE'.\TE. He non si fanno os.o;crvuzioni 
il progetto di le!{gc ::1ari\ messo ali' ordino 
uel giorno dopo che sarà stnmpata e distri­ 
buita la relazione e che sarnnno trascor8i i 
termini rpgolamcntari. He però, vi saranno delle 
interpellanze, queste avranno la precedenza. 
Domani alle ore Jj !lcdnta pubblica col so­ 

guente ordino del gioruo: 
I. Votazione a scrutinio 11egrtito dci segueut i 

disegni di leg-gc : - , 
Conver11ione in lt•gge dl•l R. Deereto lcgg-e 

4 Settembre 1919, X. 1711 col qunle fu auto­ 
l'ir.zato il minhrtro dell'Interno a bnndire. se· 
condo spec:iali normo un concorso per Corn~i­ 
glicre 11ggiunto in prova, e per ra;.;ioniere in 
prova nell'amministrazione provincl11.le tldl'In­ 
tcrno. {N. }Oli) ; 

Disposi:r.ioni relati ve al domicilio di l!O~­ 

corso cd al funz0iona1uento ùel Co1111lglio Supe­ 
riore di As.~Ìlltenza e Bcnelice11za Pubblica. 
(X. flvJ ; 
Incorai;;;iamenti nlln frutticultura (N. 20:!). 
Discussione del segue.nti disegni di legge: 

Modificazione alle tabelle A e B •annesse 
.alla legge 14 luglio 1912, n. 834 e istituzione ' 
di una stazione sperimentale ·di selvicultura 
(~. 201) ; 

Con versione in legge del decreto luogote­ 
nenziale 23 .febbraio 1919, n. 349 e di11posi­ 

. zioni concernenti hl. costituzione del Consiglio 
ippico preH:io il ministero per. l'agricoltura 
{Y. 303); • 
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Diehlaraztone di pubblica utilità delle opere 
d'impianto o ùi ampliamento degli stabilimenti 
Industrluli e privati. (N. 130); 

Conversione in legge del decreto reale 3 
maggìo 19:..>o, ù, 69u, per la dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere di ampliamento 
della zona aperta del comune di Napoli (139); 

Conversione' in legge -del decreto Reale 
8 giugno 192·), n. 1007, relativo al funziona­ 
mento del Consiglio superiore delle acque, del 
Couslglìo superiore dei lavori pubblici e della 
Comrulssioue centrale per le slstemazioul idrau­ 
Ileo-forestali e per lo bonifiche, in affari di com­ 
petenza (~. 144) ; 

· Conversione in legge del Regio decreto 
2~ novembre 1919, n. 2400, concernente l' ap­ 
provazione delle diffidi) notificate per il riscatto 
delle linee ferroviarie da Udine per Palmanova 
u Portogruaro, e da S. Giorgio di Nogaro al- 
1' antico confine austro-ungarico (N. 24!!); 

Facoltà 11.11' amministrazione dello ferrovie 
dello Stato di affidare ad agenti non in carriera 
il servizio di staziono e di terniate poste su 
linee esercitate a regime· normale (::S. 198); 

-Conversione in leggo del Regio decreto 
22 novembre 191!l, n. 249:J, concernente la con­ 
eessione di un sussidio straordinario rimborsa­ 
bile a favore della Società anonima per la co­ 
struzione e I'esercìaìo della ferrovia a trazione 
meccanica Sant' Ellero-Saltino (Vallombrosa) 
(X. 200); 

Conversione in logge del Regio decreto - 
legge 28 dicembre.1919, n. lo]\), concernente 
)11. rinnovazione dei Consigli notarili (N. 74); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lczge l 0 febbraio 1920, n. 88, con cui 81 revoca 
Ìl decreto luogotenenziale 14 dicembre 1911, 
n. 1781 e si dettano dlsposiaionì per la convo­ 
cazlone del collegi dei. ragionieri (N. 75); 

Con versione in legge del Regio decreto 8gcn­ 
naio 1920, n. 81, contenente norme per il con­ 
ferimento del posti · vocantì negll archivi di­ 
stretlulllI e sussidiari (X. 76); • ' 

Conversìone in legge dcl Regio decreto­ 
legge ?'> febbraio 1920, n. 143, con cui si con­ 
cede la proroga di àue mesi per il funziona­ 
mento della Sezione speciale presso la Corte 
di appello di Roma incaricata di decidere I 
ricorsi in appello in materih di approvvigio­ 
namenti e consumi (N. 83) ; 

rss 

Donversìonc in leggo del Regio decreto­ 
leggc 7 marzo 192.0, n, 2:38, che autorizza In. 
sostituzione dci concorrenti ai varl posti della 
Amministrazione centrale del Ministero della1 

giustizia che non possono assumere servizio: 
{X. 125); . 

Con versione in legge del Regio decreto-legge 
1 febbraio l!l20, n. 114, con cui si sopprl mc il 
Collegio speciale istituito col decreto luogote­ 
nenziale 21 novembre 1918, n, 17!):3, e si de· 
manda la risoluzione delle controverslo rìguar­ 
dan.i il pagamento del prezzo delle mt<t·c:i re­ 
quìsite o precettate dalle autorlra civili e mi­ 
litari non mobilitate nel comuni già occupati 
dal nemico alle. Commissioni per l'accerta­ 
mento e la liquidazione dci danni di guerra: 
(.N'. 79); • 

Con versione in legge del Regio decreto legge • 30 novembre 1V19, u. 2278', contenente 11roY- 
vedlmeutl per gli uffi"dali gludlzìarl (~. 191); 

Conven;ione in legge del1lccretoluogotenen­ 
zinle 17 gennaio 1918, n. 100, riguardante la 
pre;icrizione dei crediti dei libretti delle c11..«se . 
di risparmio postali (N. 243) ; 
Per la tutela delle. bellezze 11atur11li o degli 

immobili di particolare interes.'ie storico (N. 204); 
Conversione in legge del deCt"eto-luogo­ 

tenenziule 28 dic<:inbre 1919, n. 1882, col quale 
sono prorogati i termini stabilili dagli articoli 
12 e 13 della l<•gge 14 luglio rn12, n. 8iì4, per 
la cla::ll!ilicazione e il riordinamento delle l!Cuole 
indu;itrillli e commerciali (X. 115); 

Conver:iione in lt>ggè del Regio decreto 
30 novemhre l\!19, n. 2398, che autorizza sotto 
dP.terminate condizioni, la iscrizione degli uf­ 
lldali 1;uperiori nei Regi . Istituti superiori di 
Rtudi commerciali (N. 1::?1 J ; ' 

Conversio11e in le~e del Regio decreto 
2:-i novembre 1919, n. 2509, che autorizza il 
ministro per l'industria, il commercio e lavoro 
a· modificare i contributi, di cui agli articoli 2, 
3, 4 o 7 del decreto luogotenenziale 8 agosto 
Hl19, n. 112, relativo ali' approvvigionamento 
della carta dci giornali (~. 122). 

La seduta è tolta (ore 17.5fi). 

Risposte scritte ad lnterroguioni. 

R.UIPOLDI. - Ai 1i1i11istl'i delfintenw e dt.'i 
lavori publilici. 
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<Per sapere: 

e 1 ° Se sia vero che un capotreno, giorni 
or sono: sìasì rifiutato di far viaggiare da Pa­ 
lazzolo sull'Oglio a Brescia un sacerdote berga­ 
masco regolarmente munito di biglietto ferro­ 
viario e, nel caso di risposta affermativa, che 
non sembra probabile, quali provvedimenti 
siano stati presi per mantenere forza alla legge 
e al diritto. 

• 2° Se sia anche vero, sempre che il fatto 
flia realmente accaduto, che il capostazione di 
Pnlazzolo siasì limitato, come aarrano i gior­ 
nali, a fai: le scuse al sacerdote, narrandogli, 
a titolo di conforto, come qualrnente lo stesso 
Infortunio era accaduto il ~iorno innanzi a un 
cupitano. 

Rn;posTA. - e A seguito di indagini com­ 
piute è risultato confermato il fatto indicato 
dall'onorevole interrogante al punto J•_ 

e :N otasl al riguardo che sulla tratta. Berga­ 
mo-Rovato fanno servizio viaggiatori i treni 
merci 5731 e 5i29, rispettivamente il primo 
da llcrgamo a fal1;zzolo (dove arriva allo JG.14) 
cd il secondo da Palazzolo (donde parte alle 16) 
a Rovato. 

e Il giorno 27 novembre !'Corso anno all'ar­ 
rivo a Palazzolo del 57:l I, alcuni viaggiatori 
provenienti da Bergamo Ili trovarono in con­ 
dizioni di non poter giungere a Rovato in tempo 
per prendere la coincidenza per Brescia e l\ll­ 
lano, perché il treno 57:.?!l, col quale avrebhé'ro 
dovuto proseguire, era preannunciato con un 
ritardo di 100 minuti. 

e I detti via~giatori quindi, per quanto il 
571H cessasse di fare servizlo vlagglatorì sul- 
1' ulteriore percorso Palazzolo-Rovato, credet­ 
tero di prendere ugualmente posto nella vet­ 
tura del treno stesso adibita a bagagliaio; ed 
il personale di ser vizio, in via di pura condi­ 
scendenza, ed analogemento 11. quanto. crasi 
fatto altre volte, concesse loro di poter partire 
in tal modo, eccezione fatta per un sacerdote 
che il conduttore. capo dcl treno obbligò a di­ 
scendere. 

e Ari!!icuro l'onorevole interrogante che a 8C­ 
gulto dei fotti accertati, verrà dall' Ammlni- 
111r11zione ferroviaria dato corso 111le nece~'ll\rie 
misure disoiplinar! Il norma del regolamento, 

• ~on è rimasto invece accertato che altro 

189 

incidente dcl genere fosse precedentemente oc- 
corso ad un ufficiale dell'esercito. ' 

• Il. Mini.•fro 
e PEANO •. 

:!IIASCI. - Al ministro delle finanze. - e Per 
conoscere se creda giuste lo dìsposialonì del 
decreto-legge 22 aprile 1920, n. 496, che sta­ 
biliva la nominativita dei titoli delle Società, 
provincie e comuni, e imponeva. una nuova 
tassa· del 1 !°> per ce rito in dividendi, interessi e 
premi. 

• Certo la finanza dello Stato esige provve­ 
dimenti energici, ai q unii I cittadini devono 
sottostare, ma qualche osservazione si impone 
nel decreto-legge in questione; sin per la scarsa. 
pubblicità che· esso ha avuto in confronto alle 
altre leggi di imposta, sia per In gravezz« della 
imposta stessa. 

• Per non citare che il prestito unificato della 
città di Napoli, garantito dallo Stato, è utile no­ 
tare che solo le Banche detentrici del titoli fe­ 
cero a tempo a provveùcre a renderli nomi­ 
nativi: Quasi lit totalità dei detentori privat] 
non ne 'fu avvertita, perché la sola pubblica· 
zione sulla Gas setta Dfficiale, sebbene legal­ 
mente sufficiente, non è mezzo ad<'guato di 
pubblìcìtà. 

•E per quanto riguarda la gravezzs, delle 
imposte successivamente accumulate, basti dire 
che, presentemente, della rendita prfmitiva rii 
quei titoli lo Stato prende il 2.05 e il portatore 
il 2.9f>. Si è avuta iflil · d.!hito del comune di 
Napoli una diminuzione dal 5 per conto al 2.95 
per cento, senza che ne sia operata la conver­ 
sione, riducendone gli interessi al disotto della 
rendita di Stato, che è al 3.iJO per cento netto, 
Il comune· di Napoli come altri grandi comuni 
.della penisola, è in urgente bisogno di CTedito e 
i provvedimenti in parola lo hanno completa­ 
mente annullato, Trattandosr ùi rendite mobi­ 
liari fisse e tenuto conto della svalutazione della 
moneta, I titoli colpiti sono Infatti enormemente 
deprezzati, e sicché non se ne quota più in 
borsa il valore. ; 

e È vero cho anche if tributo fondi1trio è qull81 
r11dùoppillt~, ma il valore dei generi alimen­ 
tnri essendo divenuto dieci volte maggiore di 
quullo dcll'nnte guerra, compE>n!'lll larganlflnte 
la clev11zione dcll' impoi;ta, 

\ 
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emittente ìnsiemo con la scnìplìce domanda di 
conversione, purché subilo regolarrncnto an­ 
nullate e poi, in un termine successivo, effet­ 
tivamente sostituite coi titoli o certifìr-atl prov­ 
visori intestati •. 

e Nessuno nega che bisogna pagare le tasse, 
anche le più gravose, run è pur vero che la 
giustizia distrlbutlva esigerebbe u11 equo trat­ 
tamento cogli altri cespiti di entrata, ora spe­ 
cialmente che la nominatività dei titoli li as­ 
soggetta inevitabilmente a tutte le altre ta .... ~t>. 

•Il decreto-legge :!2 aprile 1920, n. 426 per 
l'asprezza delle sanzioni e per la sua serniclan­ 
destìnìtà non è normale •. 

RISPOSTA. - • L'Imposta sui frutti dei titoli 
al portatore fu cou Regio decreto-legge 2:!<lprile 
Hl::?O, n. 496, elevata da] !i per cento al lf) per 
cento non gii\ per aumentare il gettito dcl tri­ 
buto, ma per stimolare, accentuando il tratta­ 
mento fìseale differenziale fra i titoli intestati 
e titoli al portatore, la conversione di questi 
ultimi nella forma nominativa. 

•Non si disconosce la gravezz .. '1. dell'impo­ 
sta, attenuata assai in fatto dalla facilità con 
cui i frutti dei titoli al portatore potevano elu­ 
dere tutte le imposte a carattere personale 
(imposte sul patrimonio, di successione ; impo­ 
sta complementare), ma. si osserva che in fine 
il tributo assumeva quasl il carattere .dì vo- • . lontarietà, dacché il portatore <lei titoji poteva 
evitarlo quando voleva col tramutamento dei 
titoli a) suo nome. 

e Dcl resto il tributo verrà prestissimo a 
cessare in conseguenza della 110111i111tiività obhli­ 
gato ria stabilita dalla l<'gge 24 s-ttem hro 1 !L'O 
n. 12fl7, per In_ cui attuazione si stanno prepa­ 
rando le norme regolamentari. 

e Non è esatto poi che al Regio decreto-legge 
2-l settembre Hl20, . .:11. 4nG, sia stata. data poca. 
pubblicitA, poichè oltre alla inserzione e pub­ 
blicazione legale (vedi Gaesctta 1.-"flìoirlle del 
1 ° maggio) il 'Ministero delle finanze ha avuto 
cura di diramare comunienti alla .!ltampa, ri­ 
prodotti da tutti i giornali e le riviste fìnun­ 
ziarie.~\d ogni modo, in co11sider11zionc dcl flltto 
che molti trnmutruneuti si11110 stati ostacolati, 
- specialmente 1icl -prìml mesi da mnncnuzn di 
carta, da incertezze, invero non tutte giustifi­ 
cabili, circa la. portata delln nuova lcgg-c, - il 
~Iiuistero delle finnnze non ha mancato di a m­ 
mc.ttcre pc! Hl:!O alcuui tempcrnmcuti di ca­ 
rattere equitativo, quale per c~cmpio quello di 
considerare come gill. ctfottivamcntc tramutate, 
prima dC'lln chiusura dcl bilancio o della i;cn­ 
dcn1.a d1>gli intereg.-.i, le azioni e lo obbliga­ 
zioni prima di tali date gli\ consegnate 11li'e11tè 

• .fl Ministro 

• FACTA •. 

TllAON m HEVEL. .Il Presidente del Con- 
sif!lio rlei .llini~tri e al Jli11ist1·0 delle J>oste e 
1'ell'g1·nfì, - Per sl\perc ;;e i;ia in prcpnr,1zione 
od in progetto un Dizionnrio dei nomi locali 
dcl Trentino, dell'Alto Adiµ"c e d~lla Venezia 
Cìiulia, per uso degli L"ffici po:1talì del Rcrrno · o ' 
e se, in ca.->o 11ffcrmativo, 1:1aranno tC'nuti in 
consider1tzione i • Prontuari dei nomi loC"-111i • 
fl\tti compilare dalla Rcnlc 8ociet:\ neogratica, 
che li pubblicò tra il t 916 e il l!ll ~. e, con 
atti) uftir·inlo <folla sua Pl'<''!i1lenza, li mise fin 
d' all~ra a dispo,;i;done <lei R. Governo •• 

Rl8l'Ol'TA. -- e li Governo a mezzo d<:ll'Cf­ 
ficio Centrale per le nuove Pro1•inde dcl Re;!no 
(presso la Prc-.idcnzii del Consiglio dci ::llinbtri) 
si 01.:cnpa da più tcmpò dcl problema CQmple~~o 
della lezione dci nomi locali nC'llo Venezie re­ 
dente da adattarsi ufficialmente. Compiute or­ 
mai le nnn•~8.~ioni. 11 dclinito in tal modo il ter­ 
ritorio sul qnalc !!Ì c>.tehdcrà 111 piena Kovranil:\ 
dcli' ftalin, il problema potrà C'l>1erc rif1ol11to 
senza nitri indug-i. t già predispo,;to e in corso 
d'approvazione un dt>crC'to Reale che convoea 
a tale uopo uua commis.-;ione mista di funzio­ 
nari e di scienziati, nlla qunle spetterà di sta. 
biliro i criteri di massima· da. seguir:ii nella 
scolta dei toponomi, noncht\ di definire la lc­ 
zio11e dei nomi relativi ai Comuni e loro frn­ 
:;doni, per i quali I' i11tene11to dello f;tato è 
giw1tilie11to dall'uso citi' n<' viene fatto in 11tti 
ufficiali. · 

• La Commissione, dclln quule fan\ parte 
aJ)drc 1111 delegato dPlla benerni·rita ~ociC'là geo- · 
grafica, dovrà trar partito di tutti gli el·~mcnti 
utili finorn. raccolti, frn i quali oC'cupano un 
posto notp\·olo, i • Prontuari dci nomi locali • 
fotti compilare d11ila detta· Sodet;\ e messi ~ 
di~posizione dcl Gornrno. 

e Le Jltll'l!Olle e le 8ocieth chinnmtc Il far 
pnrte della Com111i!l."ion6 dnrannQ si<·uro aflì­ 
damcnto, in materia tnnto d1'licnta, di un g-iu­ 
dizio scienti tìc11111e11te ,-agliato o poli ticamcnte ... :,; , .. 

M ' .. ' . 
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sereno, onde i provvedimenti di Governo che 
saranno quindi adottati, elimineranno le in­ 
certezze finora inevitabili. • 

• Il Soffo.•egrefario di Stato 
• PORZIO • 

RISPOSTA . .:.._ • All'ufficio speciale delle Terre 
Redente presso il Ministero delle Poste non è 
in corso alcuna compilazione di dizionari dei 
nomi locali del Trentino, dell'Alto Adige e della 
Venezia Giulia per uso degli uffici postali del 
Regno. · 

• Un elenco di tali uffici esistenti nelle re­ 
gioni sopraindicate venne pubblicato nel bol­ 
lettino dcl Mìnìstero, ed i nomi delle singole 
località vennero desunti da una pubblicazione 
ufficiale fatta a cura del Segretariato per gli 
Affari Civili, presso il Comando Supremo, ora 
Ufficio Centrale per le Nuove Provincie presso 
la Presidenza del Consiglio a Roma. 

• Il )[inisfro 
e PASQUALINO VASSALLO • 

R.AMPOLDI. - Al ministro dell'interno, Presi­ 
dente del Consiglio dei n1inistri. - • Per sa­ 
pere come intende procedere di fronte al deli­ 
berato proposito che numerose amministrazioni 
comunali uscite dalle ultime elezioni vanno 
manifestando di volersi opporre al riconosci­ 
mento della trasformazione delle condotte me­ 
diche così dette a tutta cura piena, in libere, 
contravvenendo al disposto delle leggi e ren­ 
dendo vani gli affidamenti già dati dalle auto­ 
rità tutorie:-. 

RISPOSTA.· - • Questo l\Iinistero da tempo ha 
iniziato un'azione decisiva per la soppressione 
delle condotte sanitarie cost dette a cura piena, 
ancora esistenti nel Regno. 

e L'azione svolta ha avuto benefici risultati; 
ed infatti sulle 66 provincie, nelle quali vige­ 
vano in tutto o in parte, le condotte piene, già 
in 37 esse sono state abolite, in altre 22 per la 
massima parte, e soltanto in sette provincie le 
istruzioni del :Ministero vanno appllcandosl con 
con qualche difficoltà. 

• I ricor~i prodotti dai comuni avverso le . 
decisioni della Giunta provinciale amministra­ 
tiva, che hanno ordinata la soppressione delle 
condotte, sono stati finora rarissimi: e mentre 
si provvede per la loro più sollecita risoluzione, 
sono state rinnovate premure ai prefetti perché 
con ogni mezzo legale· conducano a compimento 
l'efficace azione intrapresa. 

«Non risulta al Ministero che nuove Ammi­ 
nistrazioni comunali intendano opporsi al rico­ 
noscimento della trasformazione delle condotte 
piene, ma se resistenze in tal senso dovessero 
rnanifestarsì, non si mancherà di disporre per- · 
chè si ' provveda, in conformità della legge 
comunale- e provinciale, mediante sostituzione 
dell' autorità governativa ai poteri elettivi lo· 
cali. 

• n 110ff011egN'l1trio di Sfato 
. •PORZIO •. 

• 
Lioepsiato per la atampa il 3 febbraio 1921 (ore 19). 

Avv. EDOAKDO GALLINA 
DINtlore doli' Ulllcio dei ReoocouU delle Mdute pabbllclle. 
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